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PARTE UFFICIALE

ORDINE DELLA 00RØl¾ D'ITALIA

BIL T#¾ si epgapiqcqqq nopigarq nell'Qr ive della Corona

Sulla proposta del Mipistro dell'Istruzione Pubblica con de-
creti delli 8 ed 8 ottobre scorso:

A cavaliere:

Ceppi conte Carlo, professore di disegno nella R. Università di
Torino ;

Alleri Tomumso marchese di Monterosato, membro delPAccade-
mia di scienze e lettere di Palermo;

Roccarej dott. Luigi di Arona;
Molina dõtt, Arygeló, professore ordinario di materia medica e tos-

sicologia nella R. Università di Parma;
Franzini ditt. Carlo, direttore deltOspédale civico di Pavia.
Sulla pr.oposta del Ministro d'Agricoltura, Industria e Com-
mercio con decreti dell'8 ottobre scorso:

Ad umziale:
Siemoni cav. Carlo.

A cavaliere:
Degli Albizi marchese Vittorio;
Villa Aritonio, entoyiologo ¡
VillaGiovanni, gèotogo ;
De Antoni Cesare ;
Milani Claudio;
Nistri dott. Tito.

Sulla progesta del Ministro dell'Igterno con decreto delPS ot-
tobre soprgo:

Ad umziale :

Scaglia cav. avv. Euselgio, g¾ consijkiegg delegato della prefet-
tqrg dj Noyara.

U Num.2749 (ßerie 2') della Raccalta ufßciale delle leggi e dei
844el Regno contiene il seguente decreta:

VITTORIO EMANUELE R
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE Ð'ITALIA
Sulla propostadel NostroMinistro Segretario di Stato perKli añayi dell'Interno,

Veduta la deliberazione del Consiglio comunale di Isolato
in data 25 uitobre 1874, colla quale domanda l'autorizza-
zione di trasferire la sede del comune nella frazione di Pia-
nazzo ;
Veduta la deliberazione emessa dal Consiglio provinciale

di Sondrio in adunanza del 30 agosto 1875, in coerenza al
disposto da1Particolo 176, numero 1, della legge comunàle e

prosinciale del 20 marzo 1865,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il comune di Isolato, nella provincia di Sondrio, è autorizzato a
trasferire la sede municipale nella frazione di Pianazzo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunggehetti di
psgrvarlo e di fyrlo osservare
Dato a Torino, addì 35 ottobre 1ß75.

VITTORIO EMANUELE.
G. CANTELLL

4 Num. 2750 (Berie 26) della Saccolta u[ßeiale delfe leggi e dei
deareti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GBASIA DI DIO E PEB VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

,

Visto l'articolo 49 del regolamento doganale 1 I settembre
',1862 approvato con legge 21 dicembre dell'anno stesso;
Visto il decreto luogotenenziald 11 luglio 1866;
Visto l'art. 72 delle istruzioni disciplinari per l'applica-

zione del regolamento suddetto approvato col Nostro decreto
8 novembre 1868;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro delle Finanze
,

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Le disposizioni dell'art. 72 delle istruzioni disci-
plinari approvate col Nostro decreto 8 novembre 1868, relativa-
mente alle merci ehe per poterai spedite in cabotaggio devono ve-
nire racchiuse in colli bollati, sono estese alle beirande distillate,
agli olii minerali, non che alla cicoria preparata e agli altri pro-
dotti similari.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
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decreti del Reglio d'Italia, mandando a chiiihque spettF di
osservatlo e di farlo deservará.
I&to a Milano, addi 23 ottobre 1875.

VITTORIO EMANUELE.
ÑI. AIINGIIETTI.

17 Num. HOXXXV (Serie 2*, parte supplenwntare) della 12ac-

, colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE U
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DICLLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visti gli atti costitutivi e lo statuto della Società per le

operazioni di credito popolare e per quelle di credito agra-
rio non regolato dalla legge del 21 giugno 1869, stabilita in
Modica (provincia di Siracusa) col nome di Banca Popolare
Agricola Commerciale del Circondario di Modica col capi-
tale di lire 90,000 diviso in numero 3600 azioni di lire 25,
e colla durata di 40 anni decorrendi dalla data del presente
decreto;
Visti i RR. decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727 e 5 set-

tembre 1869, n. 5256;
Visto il titolo VII, libro I del Codice di commercio;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura , Industria e

Commercio,
Abbiaíno deciaato e decretiamo:
Art. I. - La Società cooperativa di credito, anonima per azioni

nominative, denominiatasi llanca Popolare Agricola Commerciale
del Circondario di Modica, sedente in Modica ed iiri costituitasi
coll'atto pubblico del 25 febbraio 1875, rogato Carmelo Carbonaro
al num. 72 di repertorio, è autorizzata, ed il àuo statuto quale è

alligato all'atto costitutivo predetto è approvato colle modifica-
zioni tenorizzate nel verbale alligato all'atto pubblico del 6 set-
tembre 1875, rogato in Modica dallo stesso notaro al num. 404 di
repertorio, soppresso nell'art. 23 il paragrafo d), relativo alla fa-
coltà d'emissione dei boni di eassa.
Art. II. - La Società contribuirà nelle spese degli uffici di

ispezione per Tiie 100 annuali da þigarsi a ti-imcitri kiiileiþaii.
Ordiniamo che il yese e eto, munno del sigilÍo dello

Stato, sg inserto 'nelli &ccoÏìa uftíciafe delle leggi e dei
decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato al Casstello di San Giacomo, addì 8 ottobre 1875.

VITTORIO EMANUEL¥.
G. FINALI.

Il N. HOXIXIV (Serie 26, parte supplementare) della Rac-

colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE 1ŸITALTA
Veduto il Nostro decreto é aýrile 1862, num. 2542;
Vedute le deliberazioni 11 e 18 diceinbre 1873 e 20 -

.sto 1874 dell'assemblea generale della Cassa di Risparn:;c
di Foligno ;

Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,

khbiamo decretato e decretiamo:
Alicolo unico; È appi·ovato il nuovo stâtuto dellá Dasga di Ri-

sþirinio di FolÏgno, veduto Ñordine Nostro dal Miistro d'Agri-
chltura, Industria c Commercio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia

,
mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.
Dato al Casîello di San Giacomo, addì 8 ottobre 1875.

VITTORIO EMANUELE.
G. FINALI.

NOMINE E PR0310ZIONI

Disposizionifatte nel personale dipendente dal Mi-
nistero dell'Interno:

Con R. decreto 9 settembre 1875:

Odiard avv. Vittorio, segretario di 26 classe nel Ministero delPIu-
terno, collocato in aspettativa per motivi di famiglia in se-
guito a sua domanda.

Con R. decreto 11 ottobre 1875:

Boggio cav. avv. Pietro, consigliere di 16 classe nelfAmministra-
zione provinciale, già reggente prefetto in aspettativa per sa-
lute, richiantato in servisto in seguito a sua domanda e no-
minato consigliere delegato di 16 elasse nell'Amministrazione
provinciale.

Con R. decreto 8 ottobre 1875:
Niccolini dott. Alessandro, consigliere di 36 elasse nell'Ammini-

sinizione pfevineiale, destittûto dall'impiego.
Con R. decreto 9 settembre 1875:

Ghizzoni Gottardo, segretario di 16 classe nelPAmministrazione

provincialé, in aspettativa permotivi di famiglia, richiamato
in servizio.

Can R. decreto 8 ottobre 1875 :

Chielin dott. Filippo, segretario di 2. classe nell'Amministrazione
provinciale, coÏlocato iri aspettativa per motivi di famiglia in
seguito a sua domanda.

Con R. decreto 50 igosto 1875:
Buraggi dott. Giovanni, segretario di 26 elasse nelPAmministra-

zione provinciale, collocato Ïn aspettativa per motivi di fami-
glia in seguito a sua domanda.

Con R. decreto 8 ottobie 1815:
Prinetti dott. Carlo, sottosegretario di 2* classe nelPAmminktra-

zÌone provinciale, collocato in aspettativa per motivi ði fa-
miglia in seguito a sua domanda.

Con R. decreto 5 settembre 1875:
Gñrfiño Gaetano, sòttosegretario di 2 classe tielPAhitilinistraziou

provinciale, collocato in aspettativa per motivi di salute i¤

seguito a sua domanda.

Con RR. decreti 23 agosto 1875:
Nicolotti dott. Giuseppe, Calzoni dott. Demetrio Giulio, Salvärezza

dott. Cesare, Gonfiantini dott. Francesco, Pullini dott. Carlo,
Naimini avv. Silvio, Prandi dött. Francesco, Vittorelli dott.
Jacopo, Mariotti dott. Adamo, Concordi dott. Antonio, Ei-
naldi dott. Cesare, Nasalli dott. Amedeo, Penzo dott. Loigi,
Giustiniani dott. Benedetto, Del Mazza dott. Alfredo, De

Cassis dott. Giovanni, Protonotari dott. Giuseppe, CuPPI
dott. Antonio, Tola dott. Gavino, Venturini dott. Egidio,
De Rossi dott. Giovanni, Consiglio dott. Antonino, Pietro-

grande dott. Candido, Ferraris dott. Giuseppe, Clavari¤0
dott. Carlo, Guglielmi dott. Giovanni, Bianchi dott. Alberto,
Gallini avv. Edoardo, Nudi dott. Odoardo, Salini dott. A¤-
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gelo, Piacenza dott. Ambioiio, Marchiandi dott. Šeralino
Bentivoglio d'Aragona dott. Carlo, alunni di 16 categoria
nell'Amministrazione provinciale ,

nominati sottõeegretari
nell'Amministrazione provinciale.

Con R. decreto 9 settembre 1875:
Gaipa Giuseppe, comliutista di 16 classe nell'Amministrazione pro-

vinciale, collocato in aspettativa per motivi di famiglia in se-
guito a sua domanda.

Con R. decreto 11 ottobre 1875:
Testa Giuseppe, computista di 16 classe nell'Amministrazione pro-

vinciale, collocato in aspettativa per motivi di salute in se-

guito a sua domanda.
Con R. decreto 9 settembre 1875:

Lavezzeri Carlo, computista di Sa classe nell'Amministrazione pro-
vinciale, collocato in aspettativa per motivi di famiglia in se-
guito a sua domanda.

Con R. decreto 29 agosto 1875:
Occhipinti Antonio, già applicato di 26 classe nell'Amministra-

tione provinciale, nominato ufficiale d'ordine di 26 cl. nella
Amministrazione provinciale.

Con RR. decreti 11 ottobre 1875:
De Mola Michele, gia sottosogretario di 26 elasse nell'Amministra-

zione provinciale, nomimito ufficiale d'ordine di 16 classe nel-
PAmministrazione pi-ovinciale;

Cianciulli Gaetano, ufficiale d'ordine id. id., in aspettativa per
motivi di famiglia, richiamato in servizio.

Con RR. decreti 29 agosto 1875:
Combetti comm. avv. Celestino, già direttore capodivisione nella

Amministrazione degli Archivi di Stato, coÏlocato a riposo;
Perona cav. Angelo, già segretario di 16 classe id., id.;
Martina Giuseppe, id. id. id., id.;
Leonardi Carlo, id. di 26 classe id., id.;
Volpi Angelo, id. id. id., id.;
Pinelli Gian Luigi, già sottosegretario di 16 classe id., id.

Con R. decreto 19 settembre 1875:
Rouby Carlo, applicato di 2. classe nell'Amministrazione degli

Archivi di Stato, promosso applicato di 16 classe nelPAmmi-
nistrazione stessa.

Con RR. decreti 29 agosto 1875;
La Loggia cav- dott. Gaetano, commissario di 26 blasse nell'Am-

ministrazione di sanità marittima, pronioiso commÍssario di
16 classe nell'Amministrazione stessa;

Profumo cav. Bartolomeo, id. di 36 classe id., id. di 26 classe id.;
Odero Donienico, id. di 46 classe id., id. di 36 classe id.;
Allan cav. Federico, id. id. Id., id. id. id.;
Calvello Luigi Filippo, sottocominissario di la classe id., id, di 4a

classe id.;
Sartorio Agostino, id. id. id., id id. id ;
Toccafondi Vincenzo, id. di 2a classe id., promosso sottocommis-

sario di la classe id.;
Farsetti Francesco, id. id. id., id. id. id.;
Filiberto Giuseppe, id id. id., id. id..id.;
Fossi Palamede, id. di 3' classe id., id. di 2. classe id.;
Pini Dario, id. id. id., id. id. id.;
Corso Sebastiano, id. id. id., id. id. id.;
ZuÞpello Giovanni, id. di da classe id., id. di 3a classe id.;
tomPosto Giacomo, id. id. id., id. id. id.;
Palma Vincenzo, id. id. id., id. id. id.;
Schia o Pasquale, id. id. id., id. id. id.;
Composto Francesco, id. di 56 classe id., id. di e classe id.;híatini Luigi, id. id. id., id. id. id.;
Lombardi Benedetfo, id. id. id., id. id. id.;La Rósa Leonardo, id. id. id., id. id. id.;iliPrini Antonio, id, id. id., id, id. id.

Con R. decreto 9 settembre 1875:

Biglione Carlo Angelo, ispettore di la classe nelPAmministrazione
di pubblica sicurezza, collocato a riposo in seguito a sua de-

manda per motivi di salute.
Con R. decreto 19 settembre 1875:

Ciaperoni Giulio, ispettore di 2. elasse nell'Amministrazione di

pubblica sicurezza in aspettativa per motivi di salute, richia-
mato in se,rvizio.

Con R. decreto 5 settembre 1875:

Sparano Giovanni, delegato di 26 classe nell'Amministrazione di

pubblica sicurezza, destituito dall'impiego.
Con R. decreto,29 agosto 1875:

Colajanni Giuseplie, delegato di 3e classe nelPAmministrazione di
pubblica sieurezza, dèdtituito dall'impiego.

Con R, decreto 5 settembre 1875:

Cassiani Ingoni Gmlíano, dúegåto di 36 classe nelPAmministra-

zione di pubblica sicurezza, dichiarato dimissionario.
Con R. decreto 15 agosto 1871i:

Moschini Paolo, già delegato di 3a claÀse nelÏ'Amministrazione di
pubblico siciirezza, richiamato in servizîo nella stessa qualità.

Con R. decreto 8 ottobre 1875:

Ì3arelli Gaetano, applicato nell'Amministrazione di pubblica sicu-
rezza, collocato in ãspettativa per motivi di famiglia in se-

guito a a sua domanda.
Con RR. decreti 19 settembre 1875:

Condorelli Natale, applicato nelPAmministrazione di pubblica
sicurezza, collocato a riposo in seguito a sua domanda per
motivi di salute ;

Fidi Enrico, id. in esperimento id., nominato applicato effettivo
nell'Amministrazione di pubblica sicurezza;

Ventimiglia Carlo, id. id., id. id. id.;
Brina Carlo, id.'id., id. id. id.;

.

Severini Vitaliano, id. id., id, id. id ;

CorgiaÍeipio Carlo, id. id., 'id. in. id.;
Sennoner Giuseppe, id. id., id. id, id.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

ELENCO dei CÔ12correnti ammessi Ñ,gli esami, che si princi-
pieranno in questo Ministero ilgiorno27 del correntemesc,
alle ore 8 antimeridiane, pek concorso aiposti di sottosegre-
tario ed ufßeiale di scrittura, in conformità del manifesto
pubblicato nel n. 210 della Gazzebta Ufficiale.

Ammenet alla P categoria.
1. Lucio Emilio, domiciliato a Roma.
2. Zanella Oreste, domiciliato a Roma.
3. Mulas Efisio, domiciliato a Roma.
4. Gardi Ugo, domiciliato a Roma.
5. Massari Aristide, domiciliato a Roma.
6. Masi Vincenzo, domiciliato a Roma.
7. Dei Giunio, domieiliato a Roma.

Arsameest eors corstlizione.

8. Lanciarini Vincenzo, domiciliato a Roma.
9. Bellini Tommaso, domiciliato a Roma.
10. Paolucci Giuseppe, domiciliato a Roma.
11. Cerasi Annibale, domiciliato a Napoli,
12 Camparini Naborre, domiciliato a Reggio Emilix.

Arzameast alla II* enlegoria.
1. Bruno Domenico Enrico, domiciliato a Roma.
2. Goteri Francesco Saverio, domiciliato a Catanzaro.
3. Bernardi Camillo, domiciliato a Teramo.
4. Protomastro Giuseppe, domiciliato a Roma.
5. Guglielmetti Riccardo, domiciliato a Roma.
6. Merlo Clemente, domiciliato a Treviso.
7. Firmani Angelo Camillo, domiciliato a ßoma.
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8. Ortolani Augusto, domiciliato a Roma.
9. Cotturri Vincenso, domiciliato ad Altamura (Bari).
10. Aguglia Desmonceaux Diego, domiciliato a Napoli.

Ammegal a condiefone.

11. Cafagua Savino, domiciliato a Napoli.
12. Seifoni Antonio, domiciliato a Roma.

13. Vitali Carlo, domiciliato a Roma.

Ammeest affa HIa pagegeg.py,

1. Livoni Enrico, domiciliato a Roma.

2. Conzo Ettore, domicileto a Napoli.
3. Baldanza Roeco, domiciliato a Roma.
4. Turbiglio Arturo, domiciliato a Pinerolo (l'orino).
5. De Mari Girolamo, domiciliato a Altamura (Bari).
6. Centi Nicola, domiciliato a Napoli.
7. Zucchi Camillo, domiciliato a (lodo di Ravenna.

8. Catenacei Berardo, domiciliato a Teramo.

9. Rósati Enrico, domiciliato-a Roma.
10. Tobia Mariano, domieiliato a Caserta.
11. Innocenti Romolo, domiciliato a Roma.
12. Fruscella Gius. Antonio, dorniciliato a Montagano (Campo-

basso).
13. Bozzo Baguera Giovanni, domiciliato a Roma.
14. Modugno Salvadore, domiciliato a Bari.
15. Mazzinghi Dante, domiciliato a Voghera (Pavia).
16. Arcucci Pasquale, domiciliato aNapoli.
17. Sassernò Alberto, domiciliato a Torino.

18. HofEer Giorgio, domiciliato a Roma.
19. Valeri Lamberto, domiciliato a Livorno.
20. Adinolfi Carmine, domiciliato a Salerno.

21. Hoch Mario, domiciliato a Roma
22. De Maggi Pasquale, domiciliato a Roma.
23. Ricci Riccio, domiciliato a S. Giovanni Val d'Arno (Arezzo).
24. Ambrosi Ignazio, domiciliato a Roma.
25. Germozzi Decio, domiciliato aMonte Granaro (Ascoli).
26,. Fasalo Giovanni, domiciliato a Roma.

27. Barazzutti Giceeppe, domiciliato a Roma.

28. Palagi Ettore, domiciliato a Roma.
29. Vicchi Leone, domiciliato a Roma.

30. Calvello Miehele, domiciliato a Brindisi (Lecce).
31. Serio Nicola, domiciliato a Napoli.
32. Di-Paola Eugenio, domiciliato a Caserta.
38. Versace Pier Franceseo, domiciliato. a Roma.
34. Cardona Frangipane Eduardo, domiciliato a Napoli.
35. Pacetti Gualtiero, domicilia¶o a lloma.
36. Farina Raffaele, domiciliato a Kapoli.
37. Filipponi Filippo, domiciliato a Jesi (Aucana).
38. Giugni Guido, domiciliAto a Fusignano (flayenna).
39. Perdicchi Oreste, domiciliato a Cesena (Forll).
40. Santamaria Amato Giuseppe, domiciliata a Pellezzaaa (Sa-

1erno).
41. Luchetti Luca, domiciliato a Jasi (Ancona).
42. Barbaroux Pier Paola, domiciliato a Roma.

43. Bianchi Gino, domieiliato a Sora (Caserta).
44. Graziano Paolo, domiciliato a Roma.

45. Salzillo Francesco, domiciliato a Roma.
46. Ceracchi Giuseppe, damiciliato a Roma.

47. Alleva Tito, domieiliato a Roma.
48. Pezza Ettore, domiciliato a Roma.

49. Brigato Giovanni, domiciliato a Campodoro (Padova).
50. Chiocca Giuseppe, domiciliato a Roma.

51. Amico Torregrossa Rosario, domiciliato a Roma.
52., Avanzini Silvio, domiciliato a Velletri (Roma).
53. Barbati Alessandro, domiciliato a Roma.
51. Barbetti Leandro, domiciliato a Perugia.

55. Battizzocco Antonio, domiciliato a Padova.
56. Bruno Federico, domiciliato a Savona (Genova).
57. Campa Luigi, domiciliato a Roma.

58. Carocci Giovanni, domicilinto a Roma. '

59. Cassano Ernesto, domiciliato a Salerno.

60. Colacicchi Antonio, domiciliato a Borgo Velino (Aquiht)
61. Console Enrico, do.niciliato a Roma.
62. Dao Costanzo, domiciliato a Roma.
63. De Giorgio Giulio, domiciliato a Obieti.
64. Väechini Francesco, domiciliato a Roma.
65. Fulgeng Rodolfo, domiciliato a Salerno.

66. Guglielmo Gaetano, domieiliato a Napoli.
67. Gualdoni Francesco, domiciliato a R$ma.
68. Laudati Domenico, domielliata a Napoli.
69. Mannelli Alessandro, domiciliato a Arcevia (Ancona).
70. Bruni Giovanni, domiciliato a Roma.
71.. Viscusi Ferdinando, domiciliato a Napoli.
72. Matini Ugo, domiciliato a Cortona (Ai·ezzo).
73. Barbati Giulio, domiciliato a Roma.
74. Marzi Italiano, domielliato a Sinigaglia (Ancona).
75. Micheli-Antonio, domiciliato a Reina.
76. Minù Mario, domiciliato a Roma.
77. Kiusso Gio. Attista, dom. a Ponte d'Assio (Porto Maurizio).
78. Oliva Domenico, domiciliato a Napoli.
79. Pallottino Giovanni, domiciliato a Roma.
80. Piecardi Piccardo, domiciliato a Arezza.
81. Poli Enrico, domiciliato a Poggio Emilia.
82. Pontani Gabriele, domicillato a Romp.
83. Saltelli Corrado, domiciliato a Roma.
84. Sardi Tommaso, domiciliato a Napoli.
85. Ursia Guglielmo, domiciliato a Tavern t (Catanzaro).
86. Vivarelli Nono, domiciliato a Roina,
87. Berti ltaliano, domiciliato a Macerata.
88. Biscioni Olinto, domieiliato a Volterra Pisa

.

89. Colombo Erminio G., domiciliato a Cantalupo (Alessandria).
90. Giordano Francesco, domiciliato a Lucera (Foggia).
91. De Monti Paolo, domiciliato a Roma.

92. Fabrizi Luigi, domiciliato a Roma.
Ammesat een condizione.

93. D'Antonio Giuseppe, domiciliato a Macergte.
94. Donadio Luigi, domiciliato aNapoli.
95. Barberi Luigi, domiciliato a Roma.
96. Gallo Giovanni, domicíliato a Acqui (Alessandria).
97. Laparini Nicola, domieilia,to aMonte Porzio Catone ( omg
98. Palazzi Romeo, domicili,ato a Arcevia (Ancona).
99. Salomone Eyrico, domiciliato a Salerno.
100. Carlandi Ettore, domiciliato a Roma.

Il Dirgttore cypo glia l' Divaige
CF28ARE Comare.

MINISTIGRO
DI AGRICOLTURA, IWBUSTRIA E COHHERCIO

Il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio, invh
tato dal Comitata Ampelografico Intemmianale ad inviare

un delegato all'adunan a, che doyeva tenersi a Colmar neŸ
decorso settembre, incarich, in seguitos ad avviso del Comitate
Centrale Ampelografico, il siglior G. B. Cerletti, direttore
della stazione enologica di Gattinara, ad adempliere a quest
uftizio. Tornato il signor Cerletti in Italia, trasmise al gini-
stero la seguente relazione su quanto fu delibera)9 A

adunanze di quella Commissione:
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§ 1° - La Commissione Ámpelografica Ìnternazionale si riuni
nei giorni 23 e 24 settembre nel palazzo Èella Camera di Com-
mercio di Colmar, tenendo quattro sedute. Erano presenti: i si-
gnof; barone Dael von Koeth di Magonza per le provincie Renane,
presidente; Leb. Englerth di Würzburgo per la Baviera; inge-
gnere Ôhim. Oberlin, maire di Beblenheim, e prof. R. Göthe, di-
rettore della Scuola Imperiale di frutticoltura di Brumath, per
l'Alsazia e Lorena i dott. A. Ëlankenhorn, direttore proprietario
della stazione enoehimica di Karlsruhe; Carlo Brouner, direttore
pi·oprietario di una gran raccolta ampelograñea di Ëiesloch, e E.
Wagonmann di Karlsruhe pel Baden ; capo giardiniere krafft di
$cianusä per là Svizzerã ; prof. E. Mach, direttore delPIstituto
Àgrái•io ài 8. ÊicÍiele, e pröf. E. Göthe, direttore della Scuola di
Ënològià ÈÏ $àrbúrg, per l'Austria ; lo scriveí1te per PItalia, e fi-
ààlàieniè iin inandatario dèl siir. ŸulÍiat per la Francia, che però
iloñ fti p~resen e che lii una sola seàuía, forse per non conoscere
là lingua tedààcâ. bei inèinkri della Coinmissione mancanti alcuni
(riustificaïoño l'ãssenza poi mälattia, altri per essere in piena
veildemrñia; Padunanza ðeeise quindi di tenere in seguito le riu-
ilioni un po' prima, Ëioè in principio di settembre, porcÌiè tutti i
membri potessero intervenire.
La Commissione passando alla nomina dell'allicio per le attuali

aannanze, scelsa ä presiden%e 11 signor barone Dael von Koeth e

a segrètarÎ i pi•of. Ë. lÉach e R. G the.

kell'occupare il soggio presidenziale il barone Dael, ringra-
žiando i colleghi ae1Ponore al quale lo avevano voluto chiamare,
rammentä che è già dal principio del secolo che in ciascuno Stato
viticolo molti si occuparono a descrivere e classificare i vitigni;
ma in parte per le difficoltà intrinseche del lavoro, in parte per
difetto di una organizzazione che facesse con sicurezza vemre a

cognizione almeno delle principali varietà, e in parte finalmente i

per deficienza dei mezzi intellettuali e pecuniari occorrenti, non si
žiuscì ãncora a risolvere la questione in nessuno Stato. Anche la
Germania che pel numero limitato di vitigni colòivati, la poca
èstensioile che vi 11a la vite e i moltissimi lavori compiuti senitra
che avrebbe dovuto esser la prima ad avere un lavoro completo,
non è iiivece anch'essa ancor riuscita a riempire molte Ïacune e
togliere molte incertezze. Saviissimo fu quindi il pensiero del
Congresso vinicolo internazionale tenutosi a Vienna durante la
lioiidiäle Kal>osizione dël18Ý$ di propugnareuna Commissiolle in-
ternazionale ampelografica, composta dei più distinti speciaÍisti
conosciuti e Éei delegäti nominati dai diversi Stati interessati, i
Èi coi meinbri, mutuamente scamhÌandosi le idee, le osservazioni
e gli stual particolari, avessero a trovare più facile la via per
ispingere e compiere tm lavoro di somma importanza pel miglio-
ramento ed il razionale progresso della viticoltura di ciascun
paese. Ñell'aprire le sedule egli manda quindi un cordiale saluto
al piccolo manipolo dei membri Äei quali si comlione la Commis-
sione che, se non per numero, almeno per l'attività e valore dei
suoi membri saþrà spingere la risoluzione delle quostioni poste
sul tappeto a quel punto che fu nei desideri del Congresso Inter-
näzionale di Vienna e lo è negli eno61i di tutti gliStati viticoli.

a) Dell'ordine del giorno. Da in seguito la parola al segreta-
rio del Comitato esecutivo o di peëmanenza, aWieslech, nominato
per na iriennio nelle persone dei signori dott. A. Blankeuhorn,
O. Bronner e E. Göthe ; quest'ultimo recapitolò quanto fu già

50 negli ultimi rapporti (Bericht IV, YeVI) aggiungendo
che, olir Agli accennati, mandarono descrizioni di vitigni i signoriDaigal di Transilirania, dott. David di Geigesheim, dott. Mullé diMarlmiŠ, daft. Velten di Spi'ra (descrisse 200 varietà), e profes-
sorn Maderi dèl Tirolo. luoltre iiella sala trovansi esposte le otto
principallirakiëth di viti del Tirolo colla loro descrizione e campionidi Viili felativi þortati dal dott. Mach, una raccoÌts delle uve ba-

varesi el signor Englerth, tutto quanto fu reperibile di opere, co-
taloghi èmanoscritti ampelografici del dott. Blankeuhorn, e i piani
del i>oðere sperimentale della stazione enoÌogica di Gattinara dello
sérivantè. Fínalmente, per mancanza di spazio, furono coÌlocate già
nel Ìocali dell'Espösizione vinicola tre raccolte ampelografiche ben
descritte, e ciascuna di alcune centinaia di esemplari, dai membri
signori Brounei, Blankeuhorn e Oberlin.
Circa alla parte economica il segretario E. Gôthe comunica che

iri questi due passati-anni egli non si peritò, señža esplicita deci-
sione della Commissione, di dispori·e dei fondi che per le pure spese
di cancelleria e stampe dei Berichte. Presenta il conto particolareg-
giato, dal quale risulta che furono finora incassati dai diversi Stati
flor. aust. 719 51, quanto cioè fu annunciato nel .Bericht Y, meno
i fior. 200 del Ministeto Ungherése e più 100 fes. della Svizzera

sottoscritte pdateriormetite. Lé apese ainmontaí·ono nel 1° Amio e,

fior. 107 67, nel 2° a fior. 126 53, sicchè attualmente trokasi iin

fôlüte di cassa di flor. 485 81 depositati nella Cassa di risparmio
di Jifärburg.
Si pássa a b) dell'ordiike del giorno, hul qnale i due cómütissali

chimici ObeBin ë R. Göthe incaricati daWadunanza di Wiesibeh,
riferiscono che, senzà aver lå pretesa di far adottare da tutti il
forhinidrid a schada di descrižione dei vitigtti cóllä relativa terini-
nologia, oredono clid nel tuodd e coll'ampiëžza con £üí furoilà i·e-
datti potranno adcontentar molti ed aiutare assai quelli che ilon
abbianoinoltoesercizionelle déserizioni. Nella oompilazione.fii
pure utiliuata la scheda italiana promulgata dal Comitito ceä-
trale di Romã, e circa 14 terminologia i relatori non possono óhe
altamente encomiare il deliberato della Commissionè italiana di
fissare ben le idee con un atlante ampelografico. Per desiderio dei
relà'tori fu rimandata dopo Pesaurimento delPordine del giorno la
discussione del forraulario e terminologia.

c) Sulla compilszione di una statistica ampelografica la Com-
missione riconobbe non,essere ancora raccolti materiali sufBelenti
pet addivenife alls.pubblicazierië di un täle lavorb, äi cui nessuño
mette in dubbio Piniportariza; ma che per intánto sWade che nè
la faticä, nè Ya spesa sarebbeto in propotžìone ðáInitilë. Ìataito
perð si continuei•& a raccoglière måteriáli à hecoáða doll apposŠÁ
fórmulario discusso ed approvato.

d) Invece tutti i membri si trovarono concordi sulla necessità
di dare subito principio alla pubblicazione di un catalogö alfabèÑco
dei vitigni attualmente già descritti, con indicazione di alcuni ca-
ratteri liiinsipali che possono servire alla classificazione, nonché
delPantore ed opera dove trovare la descrizione. Un tale lavoro

sein lificherà assai le ricerche e risparmierà molte descrizioni di

vitigni, potendosi allora con facilità conoscere chi se ne sia già oc-°
cupáto. L'opera che si comporrebbe da 16 a 20 fogli di stampa, ti-
rats a 500 escriiplari, si crede hon oltrepasserà il costo di fior. aust.
2000, publ>licandola in due lingue; flor. 500 potrebbero essere co-
perti coll'auguisto obbligatorio di una copia per ciascun membro
della Commissione internazionale, e alcune dozzine vendute ðal-
Peditore; il resto, cioè fiorini 1500, dovrebbero espre coperti ooi
mezzi a disposizione della Commissione. Il presidente però fa os-

servare cho uria tale compilazione è lavoro lungo e gravissimo an-
che pubblicandolo nello spazio di 4 anni; quindi egli crede che sia
doveroso assegnare a quel membro che ne sarà incaricato un pic-
colo compenso pecuniario per lo meno di fior. aust, 20 per foglio;
la proposta viene accettata e quindi preventivata in dorini 1900 la
spesa di questo lavoro. Viene quindi scelto il direttore Ermanno
Göthe per far redigere il lavoro a nome della Commissione. Ïl si-
gnor Bronner dichiara che egli ha già da anni raccolto ed elabo-
rato le viotizie per un simile lavoro, che ora intendeva dare alla
stampa, sulle 500 ,varietà da lui possëdute e descritte; ma in se-

guito a tale deliberazione egli cede i suoi manoscritti alla Com-
missione.
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e) Si passa alla discussione di alcuni dubbi dai diversi mem-
bri sollevati circa l'identità di parecchie varietà di vitigni; lo
scrivente dà spiegazioni circa ad alcune qualità italiane che ri-

compariscono anche alPestero, quali il Dolcetto, la Barbarossa, il
Carcassone o Gamay, il Tokay, Ruhënder o Pinot gris, il Nebbiolo
bianco, la Valtellina, ecc.

f) Si dà la parola al sig. Oberlin commissario col signor R.
Göthe per istudiare l'adozione di un sistema comune di classifica-

zione delle uve. Egli accenna dapprima alla storia delle classifica-
zioni che dal principio del secolodagli ampelografi dei diversi paesi
furono proposte. L'essere però la vite già una specie botanica,
anzi quasi tutte le varietà europee una sola di essa, la vitis vini-

fera costituisce il vero scoglio contro il quale finorasi ruppero gli
sforzi di tutti, perchè non residuano più caratteri botanici costanti
sui quali fondare una classificazione. Per fare delle suddivîsioni

bisogna quindi o prendere il complesso delle proprietà più appa-
riscenti dei. vitigni, il loro abitus, e állora si costituirebbe, una
classificazione naturale, ovvero scegliere alcuni caratteri cbe ri-
mangano il più costantemente possibile e che abbiano possibilmente
qualche riscontra botanico, o su questi fondare una classificazione
artificiale. A questo proposito il relatore porta un'osservazione

nuova e curiosissuna riscontrata già su di un numero grandissimo
di varietà; egli trovò cioè che alle varietà ad acino rotondo corri-
sponde il fiore cogli stami più lunghi dei pistilli; agli acini quasi
rotondi gli stami uguali ai pistilli; a quelli invece oblunghi gli
stami più corti dei pistilli. (Presenta tre boccette dove tien con-

servati campioni di questi fenomeni). Egli proporrebbe quindi che
le prime tre classi fossero fondate sulla forma dell'acino che in ge-
nerale ha riscontro nella fioritura colla luiighezza degli stami e
pistilli; ciascuna classe poila dividerebbe in tre ordini a seconda
della forma della foglia, con ispeciale riguardo alla parte inferiore
ed ai germogli; gli ordini in tre generi a seconda della grossezza
dell'acino.
Browner mentre encomiail relatore sulla scoperta della relazione

fra gli stami, i pistilli e la forma dell'acino e dichiara trovarsi
d'accordo circa la prima sottodivisione, non crede ravvisare nella
forma dala foglia un carattere sufficientemente costante per una
classificazione, perchè egli potrebbe citare numerosissimi esempi
di passaggio da una forma alPaltra della stessa varietà.
Nach osserva che attualmente anche da suo suocero A. W. de

Babo è riconosciuta immeritata Pimportanza che il L. de Babo
avea dato alla forma delle foglie; crede quindi anch'egli che que-
sto sia un carattere da abbandonare.

Lo scrivente osserva che fin dal 1825 in Italia l'Acerbi avea

poposto una classificazione delle uve che divideva in bianche e

a colore, a sapor semplice e a sapor moscatello, ad acino rotondo e

a&acino oblungo, e1inalmente a foglie ottuse, rotonde, semilobale,
trilobate, quinquelobate e laciniate. Recentemente però nell'opera
che uno degli autori, il signor deputato Leardi, incarica lo scri-
vente di presentare in omaggio alla Commissione, si abbandonò le
divisioni a seconda della forma delle foglie e invece si iniirodusse
un nuovissimo elemento, quale la lunghezza degliinternodi, avendo
questo anche un'importanza pratica per la sua corrispondenza col
sistema di potatura.
11 presidente osserva che le differenze di veduta non sono poi

tanto grandi da disperare di venire ad un accordo; tutto sta che i
diversi membri osservino nelle rispettive plaghe quali sono i ca-
ratteri che più rimangono costanti. Intanto però egli constata che
un carattere è già riconosciuto da tutti i presenti e dagli scrittori
di ampelografia più riputati come sufficientemeniè costante, e
questo è la forma degli acini rotonda od oblunga; egli quindi pro-
porrebbe che la Commissione, rinunciando a voler trovare tutto di
nu colpo la classificazione da adottarsi, si pronunciasse intanto su
questo carattere e poi negli anni venturi, previe le necessarie con-

statazioni, si procedesse agli altri. Viene intanto accettato il me-
todo di ricerca della classificazione per selezione e intanto sanzio

nato il carattere della forma degli acini.
L'altío commissario Rud. Göthe legge poi una classificazione

naturale per famiglie delle viti germaniche; viene osservato però
che tale metodo non sarebbe applicabile in quei paesi-ove le nye
non sieno ancora perfettamente conosciute, e fondandosi esso non
già su caratteri ben determinati, ma sull'abitus complessivo della
vite, sarebbe di troppo diflicile applicazione per chi non abbig
l'occhio assai esercitato nella classificazione.

g) Sui lavori da intraprendersi nelPannata, il segretario del
Comitato permanente mostra la necessità di continuare a mettere
assieme le descrizioni che si vanno redigendó e le memorie già
pubblicate; crede siano opportunissime le raccolte ampelografiche
delle varietà viventi, che a poco a poco la Commissione internazio-
nale nelle sue annuali peregrmaziom potrà visitare e controllare.
E qui egli non può a meno che altamente encomiare il Ministero

di Agricoltura italiano, che, con una perfetta organizzazione di una
Commissione centrale e altte provinciali, coadiuvate dalle stazioni
agrarie, si è messo sulla giusta via per arrivare a compiere un la-
voro che le forze sparse ed isolate non potranno mai dare completo.
Circa alla parte economica Er. G6the crede che con circa 100

fiorini si copriranno le spese di cancelleria e stampa del Rapporti,
il resto del fondo disponibile dovrebbe essere destinato alla stampa
in due lingue del Catalogo alfabetico ampelografico. I mezzi però
non essendo sufficienti, crede che la Commissione debba i·ivolgersi
ancora agli Stati viticoliinteressati, perchè accordino niiovi mezzi,
possibilmente annuali, per procedere innanzi nei lavori; il che
viene da tutti i membri approvato.
Lo scrivente dichiara allora che, constatato che le questioni am-

pelografiche d'orditíe generale avranno certamente un forte im-

pulso dalla Commissione interneionale, S. E. 11 Ministro d'Agri-
coltura italiano lo autorizzò, quälóra altri Stati concorrano pari-
menti, a mettere a disposizione per conto dell'Italia una somma

annua non superiore alle lire 500.
Il presidente, prendendo la parola, dichiara che fattività e la

preveggenza del Governo italiano meritano uno specialissimo enco-
mio e quindi propone: 1° Che si mandi un telegranima di ringra-
ziamento e congratulazione al Ministero d'Agricoltura d'Italia (il
che viene unaniinemente approvato e il presidente incaricato di in-
viarlo); 2• Che il catalogo ampelografico sia redatto nelle due lín-

goe tedesca ed italiana.
Lo orivente, 'ringraziando a nome del Goirerno della speciale

gentilezza Ÿerso PItalia, osserva che l'opera in discorso, dovendo
servike a studiosi di qualche levatura che in Italia conoscono sem-
pre il francese, ed essendo un fatto che épagnuoli, ruasi, rument
e slavi assai più facilmente conoacono il francese che Pitaliano,

dichiara che qualora la Francia concorra con un sussidio anche
essá, PItalia non potrebbe aver nulla in contrario che invece della
italiana debba preferirsi la lingua frandese.
Il presidenté fa plauso al nobile disinteresse mos,trato dal dele-

gato italiano e propone che qualora la Francia conceda un ade

guato sussidio, debba farsi la stampa del catalogo in francese, al-
trimenti lo sarà in italiano. (Approvato)
Intanto si incarica il segretario generale E. Göthe di fare a

nome della Commissione i necessari passi per ottenere a¤ssidi dai
diversi Stati viticoli.

h) Circa alluogo dove fanno prossimo la Commissionesiriu'
nirà nuovamente, E. Göthe comunica che appunto pel settembre
1876 è convocato nella città di Marburg in Stiria il 1• Congress
degli Enologi Austriaci, dove molti dei membri di questa Com-
missione interverranno già ; là inoltre avvi una Scuola d'Enologia
da lui diretta, avente un'abbastanza ricca raccolta ampelografca,
propone quindi che sia scelta la città di Marburg per la riu¤lo"
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del 1876. La proposta, appoggiata anche dal delegato austriaco trasmetterò più tardi); quindi il presidente dichiarò chiuse le

<1irettore Mach, viene approvata. sedute.
Esaurito l'ordine del giorno, si passò nell'ultima seduta alla di- Gattinara, li 22 ottobre 1875.

seussione del niodulo di descrizione e relativa terminologia (che Prof. G. B. CEELETTI.

MINISTERO DELLE FINANZE - DIREZIONE GENERALE DEL DEMANIO E DELLE TASSE SUGLI AFFARI.

PROSPETTO delle vendite dei beni inunobili pervenuti al Demanio dall'Asse ecclesiastico.

BENI VENDUTI

EPOCHE I>ELLE VENDITE KUMERO SUPERFICIE PREZZO

lo i Nta

Nel mese di ottobre del 1875 . . . . . . . . . 715 1957 28 83 1,429,881 87 2,018,405 84
Nei mesi precedenti dell'anno 1875 . . . . . . . 6351 28595 53 37 13,696,336 76 17,822,596 02 .

Nell'anno in corso , 7066 25552 82 20 15,125,718 13 19,341,031 86

Nel periodo dal 26 ottobre 1867 a tutto il 1874. . . .
106342 472976 97 77 373,708,624 54 480,778,827 Ø

Tomata dal 26 ottobre 1867 a tutto ottobre del 1875 118408 498529 79 97 888,834,342 67
- 500,119,858 98

Firenze, addì 8 novembre 1875.

Il Direttore Capo della Ðívisione YI Il Direttore Generale

BERTOZZr. LAnc1A DI BROLO.

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI PARTE NON UFFICIAl2E
PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

In conformità al prescritto dell'articolo 143 e 144 del vigente
regolamento approvato con R. decreto 8 ottobre 1870, n. 5948, si
deduce a pubblica notizia, per norma di chi possa avervi interesse,
che, essendo stato dichiarato lo smarrimento delle polizze di de-
posito infradescritte, ne saranno, ove non siano state presentate
opposizioni, rilasciati i corlispondenti duplioati appena trascorsi
dieel gior'ni dall'ultima pubblicazione del presente, la quale, ad
mtervalli di dieci giorni, verrà pei· tre volte ripetuta.Polizza n. 20865 emessa da questa Amministrazione il 28 luglio1874 e rappresentante il deposito della rendita di lire 10 (dieci)
fatto dá Barbati FiliPPO, di Chieti, a cauzione del contratto stipu-
lato con la Direzione del Commissariato militare di detta città per
la provvista del petrolio occorrente per Pilluminazione di alcuni
locali dell'alloggio del comandante di quella divisione militare.
Polizza n. 35379 emessa da questa Amministrazione il ð no-

vembre 1873 e rappresentante il deposito di lire 600 (seicento)
fatto da Manici Franceseo, domiciliato a Tizzano, per cauzione di
libertà provvisoria stata accordata a Manici Alessandro e Gelmini
Giuseppe.

Firenze, 27 ottobre 1875.
* il Direttore Capo di Divisione

CASTIGLIONE.

Per il Direttore Generale

R. MORGHEN.

DI.A.RIO ESTERO ·

Si annunzia da Berlino che il Consiglio federale si mostra
disposto a modificare in un senso liberale certe nuove dispo-
sizioni del Codice penale a fine di agevolarne l'approvazione
per parte dei liberali moderati del Reichstag.
La Provinzial Correspondens ha pubblicato un articolo

per annunziare che il governo non ha l'intenzione di modifi-

care la legislazione commerciale e doganale conformemente
al sistema del così detto protezionismo.

Per telegrafo fu già annunziato che il duca di Deõážes, mi-
nistro degli affari esteri di Francia, ha istituito un consolato
fi-ancese a Firenze. Dopo il trasferimento della capitale a
Roma i molti sudditi francesi domiciliati a Firenze erano ob-

bligati di rivolgersi al consolato di Fralicia a Livorifo, ciô che
recava dei gravi pregiudizi ai loro interessi. Questo nuovo

posto, dice il Moniteur, ricercato da molti agenti diplonia-
tici, è stato affidato al signor Belle segretario d'ainbasciata

di seconda classe.
Il maresciallo Mac-Mahon ha ricevuto il nove cofrente

S. E. A1ì pascià, ambasciatore di Turchia, in udienza di con-
gedo. Annunziasi per i primi giorni della settimana l'arrito a
Parigi di Sadyck pascia.
In risposta ad una domanda del signor de Franclieu, il uti-

nistro guardasigilli ha dichiarato alla tribuna che il progetto
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di legge bulla ätstrips teri'abbè þfetentate alPAss6miilea ffa
pochi giorni.
L'unione repubblicana ha istituito una Bottocominissione

di fion idemÎ>ri incaricandola di preparare una lista di set-
tantacinque senatori da nominarsi dall'Assemblea. La Oom-
missione ha giã incoininciatò il suo lavato.
Allo scopo di provare che il governo francese si è reso col-

pevole di molta debolezza di faccia alla- Spagna nella fac-
cënda dél signor Raygondeau assassinato a Ouba, jiareccht
giornali avevano invocató la testimonignia d'un corrispon-
dente della Girondci á proposito della misstoñe clie avrebbe

compita in quei pAraggi il comandante del ßane. Ord PAgens
sia Hañas óõInunica ai gidfi1ali la nota segliënté! "II co-
mandávite del ßane, al primo annunzio delPassuasinio délno-
stro compatrieta, signer Raygondeau, si è subito diretto, in
questa stagionepericolosa, verso Santiago di Cuba e Quanta-
inomo. Egli non aveva quaÌitä per fare un'inchÌesta, ma, di
concetto coll'agente consolare fraficese, egli ha 'fatto presso
le autoritã spagnuole i passi pin attivi in favore dei nostfi
colupatrioti eil ha trashieno al governo délle Ìnfoi·mazioni
tali da illuminarlo su ciò che c'è da fare in questá deplore-
vole faccenda ,,.

In un banchetto dato dall'Unione franco-americana al-
l'Hôtel du Louvre, il ministro degli Stati Uniti a Parigi, si-
gnor Washburne, ha pronunciato un discoí·so, nel quale,
rammentando le circostanze melnorabili che hanno accom-

pagnato la costituzione dellà indipendenza americana, ha
reso omaggio alle qualità della núzione francese che ebbe
una parte cotanto gloriosa in questo avvenimento. Il mini-
stro ha chiuso il suo discorso portandq un brindisi al mare-
sciallä Mac-Mah n, presidente della repubblica francese, " il
bravo soldato, l'uomo d'onore che nella vita civile ha dimo-
strato coll'esempio che la scienza di governare, la più certa
per riuscire, à fondata sulla base solids dell'onotè, dell'inte-
grità e dell'inalterabile devozióne alla volontà della nazione,,.

Seîivono per telegrafd da Madfid 6 novembre, che gli
smiei del sigitor Canovas vortebberö ritärdate di 24 giorni
l'epoca delle elezioni.
LA CoWespondencia dice che i1genetäle carlistaMogrMejo

è staté íkþtigionàte per okdine di don Cat100
Un diapaddio ufficiale del generale Queánda da Víttoris e

novembre annunzia olie le trûppe âlfonfitte hanno presö il
forte di San Leon nella provinciä di Alava, facendovi prigio-
niera tutta la guarnigione. IJna sålva di tentun colpo di can-
none Ì1a saÍuíafo il vessillo reäle ällorchè fu inalberato suÌ
forte.
Da ËárceÏlona si scrive che tre ufficÍali superiori, due uffi-

ciali siiÌ>alterni e 692 volontari carlisti hanno domandato
l'índulto in diversi punti della Catalogna. DerrÀgaray sÍ
trova sempre in prigione a Ëlorio.

PEriégòvínâ, e 86tsFattuttà sullä ufgeign di effettüâië eilicaci
riforme.
Lo stesso giornale soggÍunge etisere iäminenie la nomÍna

di un fluovo granvÌsÍr; proÌial)ÌÌmente verreÌ>be nominato
Mehemot-Ruohdi pascià.

Una corrispondenza dell'Osservatore Triestino da Atene,
30 ottobre, reca i seguenti nuovi particoläri sul nuovo mini-
stero Comandares:
" Dopochè il ministero Tricoupi assoggettò al re le sue di-

missioni, annunziando ciò anche alla Camera, e dopochè i trè
partÌti uniti elesgere a presidente: di questa il sig. Comune
duros, capo del partito più influente, il re, procedendo, comd
sempre,1ealmente e costituzionalmente, chiamò il signor Col
mynduros,, e chiestegli diverse informazioni sullo stato dellg
Camera e dei partiti, dopo essersi convinto che i tre partiti
guidati da Comundaras, Deligiorgi e ZainiÌ señõ lieikella-
menté intesi a sostenersi reciprocåniente nel potere, ha ina
caricato il signor Comunduros di formare il nuovo gabinetto:
00munduros, avuta tale missimie, ei niise in comunicazioné
coi suoi amici, e coi partiti alleati, ed il giorno seguente pre-
sentò âl to la lista déi liitovi iniñistil, óÌ1e Acãëttati henia aÏ÷
cuna obbiezione, prestarono giuramento, ed assunsero le lord
Äuiižioni.

" Saprete già che a formare il nuovo gabinetto concorserd
Comunduros presidente, e ministro dell'interno, il maggiore
Curuiseachi ininistro della guerra, Contestavlos ministro

degli esteri, Lottiropulo delle finanze, Papazafiropulo della
giustizia, Avierinò della marina, e Milissi dell'istruzione e

culto, tutte persone favorevolmente conosciute, e che possono
veramente <ÍÍstÍIîýheí·§i allá dÌítiŠ6Re Èegli AfŒtÍ.

« Due d'essi; Papasafifopulo ed Avietinò apjmitëngdiid àÌ
partito Zaimi, il quale ha sostituito il sig. Comunduros alla
presidenza della Camera.
" Deligiorgi non ha assunto alcun portafoglio, preferendo

di rimaner capo dell'opposizione per escludere Tricoupi, 11
Quale lo sarebbe naturalinente divenuto, sebbene noti abbia
che goebissiini amici nella Camerá; in tutto 18 : 8 stabilitò
þëfò ohn Dëligiorgi noti fåecía che ûti'oppósisi tio appateutè,
þër oft Alitierid.
" Comundttrde nell'Ahilun21ere šÏ1A 0àrhera

, giofédi, Ìï
YoMiiazibŸià deÌ äËö gâŠfñeitá, liiöihisé <Ì'assoggelfarelÌ suo
voto diverse leggi, ansiosanfente desiderate dal paese-- come
Ía legge suÏla responsabiliiå minisieriaÌe - quella sui pub-
blici impiegati - il cambiamento del sistema d'imposte 6

daziario - la nuova legge elettorale- la forinazione di

banche agrarie dotandole dei beni conventuali- e la co-

struzione della strada ferrate fino a Lamin onde unité 11

jfaese con la Turcliis e PEuropa. Sono tutte cose ttime,

htili e ardentemente dèsiderste da tutti.
" Un governo composto da persone capaci, sosteüùté $$

un'immensa maggioranza nella Canters, e dalla fiducia del

Scrivono da Costantinopoli alla Politische Correspondens sovrano può realizzare i suoi piani e le sue pronmsse a

i Vienna, che il generale Ignatieff, giunto a Costantinopoli taggio del paese, e quest'è il voto di tutti 1 buom citta
" Il nuovo residente della Camers Zaimi nel ringrazianelÏa mattina del 21 ottobre, andò immediatamente a tro-

.

E gi
i deputati per la sua elezione disse, assai bene, essere orm

vare 1 granvisir, che era ammalafo, ed ebbe con lui un'u- = -
· ili di-

dienza di parecchie ore. Secondo il giornaÌe viennese, iÏ ge- tempo di occuparsi di cose pratiche, lasciando le inut

nerale ignatieff avrebbe espressi, a nome Äello czar, alcuni
scussioni, che tanto han finora pregiudicati i veri inter

aminonimenti al ßultano sullo stato presente delle cose nel-
del paese ,,.
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TEL1EÚÖi-iÃniiVIÍ
(AGENEIA STEFANI)

- navennas 9= - Il Riivehnate ahutincia che fra pochi giorni
avrà hiogo pkesso il abitistero dei lavaii pubblici un'aduriansa
della Cominis ione per la ferrovia Rimini Raventa-Ferrara.

'

Aja, 9. - La regina d'Olanda sta meglio.
lVew-Yoi•k, 9. - 11 tapoie Pacißc, di Vittoria (Colombia in-

glese), il quäle si recava a San Fraricisco, naufragò presso il capo
Flatery. Sopra 110 viaggiatori 67.0 uomini di equipaggio si è sal-
vata una sola persona.
Maieë, 6. - 11 tapöke Norti Ainèricå, della Società Lata-

itilo, è þartito per lá Plata con 500 þasseggieri.
ItÎtã@ld, 8. - L'Epora esprinie il desiderió che il goveinä

tratti a Roma e non aMadrid per ottenere impoftanti modifieña
žiolii al Còheòfdâtd 1851, äiriilî a queÍle ahe ottenife l'Austria-
Utiglieriä.
Londra, 9. -- Il Times ha il seguente télégranima tiä Bera

lino 8 :
< Nelle conferenze cËe abbero luogo a Vienna fra le tre potenzê

fu deciso di domandare alla Turehia se essa può dare garanzie per
Pesecuzione delle riforms amministrative promesse. La Russia ha
fatto conoscere alle potenze occidentali i passi chi i tre imperi
hanno in vistä äi fÂre ».
Il Ìimes, äëmÑientjüiàò 45ësta notižiÄ, ÉÍce ehe là 'l'uñÍila ilon

há gaiãfidië dã offrirè e qüiudi le tohseguëtížõ di quentå hità
z°one devono essere serie.

VersaiHes, 9. - ßeduta dell'Assemblea Nazionale. - Con-
tinua la disdassione della legge elettorale. Si api>rovano i prinii bei
articoh. Sull'art. 7, riguardante Peleggibilità dei militari a mem-
bri dell'Aqsemblea, dopo una discussione, si approva con 452 voti
contro 212 la redazione di Dissey, la quale dichiará iheleggibili i
inilitari iti servizio attivo, accettuali gli ufficiali che ebbètò urt
comando in capo dinanzi al nemicos Cissey dichiara che l'eser-
cito, nelPinteresse della disciplina, non deve intervenire nelle qui-
stioni politiche e che la sua unica missione è di difendere la Costi-
tuz one votata dalPAssemblea.
Bruxelles, Š. - Le Òamere f'urono aperte senza aÌcun Èi-

scorso.

La Camera dei rappresentanti si separò iinniediatainente; gid-Vedi bléggerà il seggio pì·esidetžiale.
Il Séfiate rielesse Pantido seggio.

SOCIETÂ LIGURE DI STORIA PATRIA
A«fienán.kú temastabt ÈNiÊa de tone di Belle År•tt fŠ 17 lasgÑè lšŸ5.
Il prèniðe day. keËëtigó AližerÏ pr6seguèndo a leggere le sue

nioniorie di Anžâniö si Ëëmino b Terà¾ao di Piaggio, osservacome
ninna epocã ál paro di questä dei nóstri Artisti, la quaÏe precotre
a Perino del Vaga e sdeeede alla aònolá antica, à così incerta nel
nomi, o diversà neimetoûÍ, o tolìÏosa negli nöinini della pittura.A
procedere con critida e stòrica esatteza, ruolài però niostraie
quanti professori si accogliessero in Genova o si spargesseto per
la provincia. Accenna quindi a Battista di Cristoforo Grasso, Au-
tore di una pala dipinta nel 1518 per l'altdre principale di Pino ;
e ad un Antonio da Como, del quale ritnane inttðra alla Consola-
zione una tavoÌa coi santi Agontino, iÝicola, Šebsstiano e Rocco
âppiè della Yergine. Similmenté »Icorda un Giacomo da Bakgagli
di cui è un quadro de1PAnnunziatä eh'egli segnò del proprio
nome, e che oggi è in possesso dei marchesi Cambiaso. Segue un
Benedetilo Questa, ségnato per documenti al 1531, che operò
un'ancona di grande e sudato lavoro in suffragio di certo altare
per la villa di Castello in Fontanabuona; e un Giovanni Mãriä
kidor, tedesco, della cui mañò è da crederè clié sopravvivano
esemPi tra noi. Soggiunge come i Savonesi trattenessero ñn Pi-
lipÿo da Ýerona a dipingere pel loro duomo; e stima ehe a tale
arteflee sia da recare un grâã quadro serbätõ in quell'Ëÿisdopio,

Mtfittà fmielu ûnila §¾ugudâ Øënti dël Yisui. E d'altrã Bèlli§sitBS
ta? la öfide purs'onora Bavond discoriè l'Alizafi. I'ätog 6 W
gbått bittre là expàtítà tÌèl PresAßi6 6118 få soggbite tila pals, 6
Vi si leýgé il ilôtde 'di (fate GÏf61àiiio 88 hiedbië, balMelitatiò!
þehÎìéllò gibòohdo, þi ad kli añieliitä e Antib6 Rild þätMe 'stuo16.
Ahailà la Pidyd del Teëà ci mbstYa 11 sun Piétro Ottidi 6 lia Giâ-
ootno Giilentro, ehti·&mbi 6þefanti in Rärito loro þattia: Na déthel
fatete 11 tholide;tère di Taggis, dove fiflorì la ýittnia þbi· nu ädo

itiotiaco Enidilhele ifanarj; tiè odotterè $1thoho Dolittb da Cáíläli
de1POrdinè nei rifotraati-in Voltii, di cui à tibi tavolina di Anto
Antonio da Padova, segnata del 1519. Ë fik rilähed si hå dâ päs-
sare iti siletizio Lorenzo Aforeiro, ýrofesto darB1êlitano, del qualb
sopravvi#ë uti Imietto con Nostra Donna, tuttór etistòdito nellá

sua õhiesa. Destoro chinduito la sei·ië di quei pielogi dhe in tintile
äella teinyt•¢rðñ'o coloti, b4iidosi foto iñ tieVðië coiltampliitioni
più che in tunè speranze di glorià.

Ï$ ßèghtafió geßWolet L. T. Brbuniko.

Adunan.eks t asutast datila sezione di A9•¢heologia
IE 24 fugflo 18"J5.

Il socio Achille Neri legge alcuni cenni sopra Gottardo Siella e

la sua legazione a Maniova nel 1459. Dice como Gottario, liato a

Sarzana da Perone dei Donati sui primi del secolo xv, si recaspe a
Genova verso il 1480; dove ebbe uffizio di cancelliere della Re-

pubblica, per cui in appresso sostennemolte ambaseerje Tqeca °n
ispezial modo di quella eseguita presso il Pontefice ed Alfonso ði
Aragona nel 1454-55; delle altre al re di Francia nel 1458 ed a
Venezia nel 1459. Rileva poi come Gottardo fosse presente in-
sieme alPambasciatore genovese Battista Cicala alla pace tra i
Veneziani e 11 duca di Milano firmata in Cremona nel 1441; e
come del 1455 fosse aggregato alla famiglia Stella, d'onde prese il
nuovo cognome. Tocca del suo valore nelle lettere, e de1Ìa onore-
vole memoria che ne fanno il Biondo, il Filelfo, il Fazio ed il
Barbaro.
La Íegazione a Mantova fu dallo SteÏla soanenuta in.compagnÌa.

di Meliaduce Salvago; ed il Neri popendo a cogfrontoi documenti
editi dal ch. Vigna nel (Todice diplog¿afico delle GoÌonie faaro-
liguri, e quelli clie giacciono ancora inediti nelParchivio di Stato,
coi Commentarii di papa Pio II, dimostra in qual guisa si compor-
tassero i Genovesi nel celebre consesso handito per la nuova cro-

ciata; alla quale promettevano soccorsi, benebè non in modo pa-
lese a fine di non incorrere nelle ire del re di Francia loro signoré
ed avverso_alPimpresa. Ebboro poi anche modo di essere pubbli-
camente rappresentati al Concilio, quando furono spediti gli ora-
tori di Carlo VII, ai quali i Genovesi dovevano in tutto rimettersi,
si nel prestare Pobbedienza al Pontefice e sì nel rispondere alla

pubblica domanda dei soccorsi contro del turco. Di questa forma
si governò Gottardo nelPorare al cospetto del Papa; il quale 16-
dandone la facondia, non omise però di stimmatizzare lo spirito
servile verso la Ërancia ond'erano informate Íe sue parole. Ëen è

vero (conclude il disserente) chè, alPincontro di quanto potrebbe
credersi leggendo i Commentarii, i legati genovehi si governarono
in privato con molta prudenza; e fu per la loro relazione agli An-
ziani, che la Signoria deliberò di prestar mano alla guerra d'O-
riente.

Il Segretariogenerale: L. Ì.ËELGRANO.

I<roT12IE DIVEROM

H disusfro 4ÏeÏÌaËranz•.ÏosepŠ-bähard a qiiel ter-
ribile disastro, che fu già annunziato dal telegraf6 giornali di
Vienna recano i seguenti particolari:
Il convoglio di passeggieri num. 0, par$o il à sera a Vienna,

passò per la stúžione di Göpfkitz Ad hh'ork eO falukü. 11 ini-
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nuti di distanza da Schwarzenan esso doveva passare il ponte di
Stegersbacher situato ad un'altezza di 11 metri. In questo mo-
mento i passeggieri, in numero di 140, che per la maggior parte
erano addormentati, furono destati da una terribile scossa. Ciò

che avvenne dopo nessuno può rendersene conto. L'intero convo-

glio era precipitato giù dalPargine. La locomotiva era useita dalle
rotaie, penzolava giù dal ponte e trascinò seco nell'abisso 13 va-

goni. La locomotiva precipitò di sotto, e sopra ad essa si accaval-
larono il tender, il vagone di posta e sei vagoni di terza, seconda
e prima classe. La violenza della caduta fu tale che i vagoni pe-
netrarono gli uni negli altri. Il tetto delle vetture fu scoperchiato,
le pareti distrutte e l'apparecchio di attacco dei primi vagoni si
cacciò entro ai susseguenti. Taluni vagoni vennero capovolti e le
ruote stavano in alto. Due si rovesciarono sopra l'argine, due al-

tri, degli ultimi del convoglio, restarono illesi nelle rotaie. L'ul-
timo vagone del convoglio, rotte le catene, rifece un tratto di
strada. Un istante di silenzio e di spavento indescrivibile seguì il
disastro; poi echeggiarono grida di soccorso, d'angoscia, di dispe-
razione, di lamento, e la fitta oscurità accrebbe immerísamente la
confusione ed il disordina.
Il guardiano del prossimo casotto fu il primo che ebbe notizia

del disastro e diede tosto il segnale d'allarme a Schwarzenau. Dei
passeggieri rinvennero per primi i due del coupé ed il conduttore,
come pure quelli del vagone restato illeso nelle rotaie; essi furono
i prinii a recare soccorsi agli altri passeggieri sepolti sotto alle
maceriè; ad un gtaW numero dí questi riuscì di liberarsi da sè.
Intanto nelle stazioni di Göpfritz e Schwarzenau si diedero le di-
sposizioni per venire in soccorso del disgraziati passeggieri. S'in-
viarono messi nei vicini villaggi per requisire operai ed altro. Si
telegrafò a Vienna affinchò s'inviassero treni di soccorso. AIPunk
e'mezzo giunsero da Schwarzenza molti-operal muniti di flaccolã,
ed al loro arrivo cominciarono con energia i lavori di salvataggio.
In questo mentre giunsero due medici che prestarono i primi sec-
corsi ai feriti. Delle macerie dei vagoni si improvvisarono lettighe
e vi si adagiairono i feriti. Si acquistò la consolante certezza che
la maggior pfrte dei passeggieri era restata iflesa od aveva rieel
vnto soltanto lievi contusioni. Al contrario, del personale del con-
voglio uno solo si era'salvato; il macchinista come pure il fuochi-
áta vennero sopolti sotto la locomotiva e non si è riusciti sino ad

oggi a ti·ovare i loro cadaveri.
Il capo conduttore ebbe la testa orribilmente fracassata fra due

fagoni, ed il suo Jadavere era quasi iriiconoscibile. In un vigone
di secondiclassä si trovava la moglie di un hirrafo di Pilsen colla
figlia, consorte d an riiedico militare. La midre, dolpita da una

stangn=&i fekro alla testa, morì subito; la figlia gittata: sopia il
cadavere della Ibant'e restò miracolosamente illes . Un passeggierá
della terza classe, comineicisate di Praga, conie giure il condut-
tore della corrisp6ndéfiza ed il commesso vemiero ritroiati cada-
veri. Furono colpiti gravemente in ispecie gli impiegati del va-
gone di antbalanza postale; una quantità d'acqua della caldaia
della locomotiva penetrò nel vagone che si rovesciò tosto. Quattro
imiilegalli restérono feriti girivemente; uno di essi morto.
Il numei-ò dellÑ p rsolie gravemente ferite è di 10 ; quasi tiitti

trovarono ospitalità nelle case vidine. Sono morti 3 impiegati fer-
roviari e 4 passeggieri.
Comincið tosto un'inchiesta alla presetiza del direttore generale

Kogerer, venuto da Vienna. Si constatò che il disastro ebbe luogo
per essere stata levata da mano colpevole una rotaia presso la
curva del ponte; la polizia e la gendarmeria si occupano attiva-
mente per ricercare gli autori dell'esecrando misfatto.

liitovintento dèÚõ staté efvile inPrussia. - Al Jour-
nal Officiel del 6 scrivono da Išerlino il 8 corrente:
Dall'annua pubblicazione (atta dall'uflicio di statistica in Prus-

sia tolgo i seguenti dati sui matrimoni, le nascite ed i decessi che
si verificarono in Prussia durante l'anno 18741
I matrimoni furono 244,773, dei quali 13,106 vennero celebrati

a Berlino. In media, si ebbero 67 I matrimoni al giorno.
Le nascite furono 1,051,806, cioè: 542,640 di sesso mascolino e

509,166 di sesso femminino. Fra i 1,051,806 nati, 975,337 erano
legittimi e 76,469 illegittimi, comprendendovi le 40,061 na-
seite avvenute a Berlino.
I decessi, compresi 29,231 che si verificarono a Berlino, som-

marono a 692,907, cioè: 364,547 maschi e,328,360 femmine. La
media quotidiana dei decessi fu di 1899 al giorno.

Sinistri e suicidi in Prussia. - Nel 1874, scrivono da
Berlino al Journal Officiel, in tutta la Prussia si ebbero a deplo-
rare 1779 accidenti ferroviari, in seguito ai quali perdettero la
vita 627 persone.

'

Gli accidenti e sinistri d'ogni fatia, come, ad esempio, le esplo-
sioni nelle miniere e via discorrendo, furono 761 che cagionarono
la morte di 590 persone.
I suicidi in Prussia, compresi i 255 che ebbero luogo in Berlino,

furono 3075, cioè: 2527 uomini e 1548 donÅe.

Syedizione Ixiglese alla lVixova fiuinea. - Secondo
quxnto afferma îl Globe di Londra, il ministro delle colonie, in In-
ghilterra, sipreparerebbeadinviareuna stiedizione scientificanella
Nuova Guinea, affinchè studii ed esplori quella granídrrä che og-
gid\ è ancora quasi completamente inesplorata.

Ilineendio di un arseriale. --- Al Morning Poal télegrum
fano in data del 3 da Berlino :
Un incendio ha distrutto qua;si completinîenté l'arsenäle (11

Rendsburgo e 40,000 carabine Mauser. I dantii cagionati dal di-
sastro si caleola che ammontino a 5 milioni di marchi.

Produzioñë vitiicoli dellä Fi•aúcla. - Il .Mgard
scrive che, in quèst'anno, in Francia si raccolsero settanta milioni
di ettolitri di vino, ossia sette miliardi di litri, e prosegue fa-
cendo i seguenti calcoli:
Siccome il metro cubo è della capacità di 1000 litri, farebbe

d'uopo di un recipiente di 7,000,000 di metri per contenere questa
massa di liquido. Versata in un canale che avesse un metro di

profonditá sopra un meifro di larghezza, essa formerebbe un tratto
di 7000 chiloinetri o 17,500 leghe, cioè circa otto volte la lun-

ghezza della Senna, oppure quasi le lunghezze riunite del Missis-
sipi e dell'Amazone, che sono i due più grandi fiumi della terra.
Per vuotare il canale con una cannella clie sfogasse 100 litri al

minuto, occorrerebbero 135 anni e 18 giorni, e il calo non sarebbe
che di tre quinti di un millimetro al giorito.
Il dipartimento della Francia che produce la maggior quantità

di vino è l'flérault, che ha dato quest'anno 10 milioni d'ettölitii·
Bisognerebbe, colla profondità di un metro, avere un bacino di

1000 metri su 1000 metri, cioè ancor più grande del Campo di
Marte di Parigi, per contenere la raccolta del dipartimento del-

l'Èérault. E se per avventura venisse la fanfasia agli abitanti del

dipartimento di far trasportare tutto il loro raccolto in un tres

della strada ferrata, questo treno formerebbe iina fila di vagoni
pià lunga che da Parigi a Marsiglia.

Una corona sárba. - Alla Correspondance AutrichieW
di Vienna scrivono da Belgrado il 27 ottobre che la corovia di Dau-
chau il Potente, urio dei più grandi tzar della Serbia, è stata sco-

perta in un campo da un contadino di Prischtina che stan

arando.

Essa è una corona d'oro tempestata da un gran numero di Pie'

tre preziose e d'iscrizioni relative alla storia di Serbia.
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Il possessore attuale di quest'oggetto prezioso offre di restituirlo
alla nazione per la somma di 9000 ducati.

La clità di Bagdad. - La città di Bagdad, che si può
considerare como la capitale della Turchia d'Asia, scrive un cor-
rispondente della Gazzetta di Augusta, è situata sulle sponde del
Tigri, e trovasi distante circa 500 miglia inglesi dal punto in cui
il Tigri e l'Eufrate vanno a gettarsi sul golfo Persico.
La città di Bagdad è divisa in due parti: quella nuova che tro-

vasi sulla riva orientale, che racchiude gli edifizi governativi e
che è il centro del commerció e della circolazione; e quella vec-

chia, che ooenpa la riva occidentale e che è assai meno impor-
tante della prima, quantunque vi si trovi uno stabilimento per la
costruzione delle macchine, che ultimamente conteneva 200 al-
lievi fra turchi, arabi, ebrei e cristiani, ai quali degli ingegneri
inglesi insegnavano al tempo stesso la teoria e la pratica delle
costruzioni meccaniche.
Un altro stabilimento meritevole di menzione, e dovuto alPin-

fluenza dell'incivilimento europeo, è la Scuola industriale che ac-
coglie 200 convittori. -Gli operai che vi lavorano, siano essi ebrei,
arabi, turchi o cristiani, sono trattati tuttinellostesso modo. Nella
Scuola industriale v'ha una tipográfia, la sola che slavi in Bagdad,
ed un torchio litografico, il quale serve del pari per iconvittori e per
gli operai esterni. I primi non hanno paga, ma sono nutriti e ve-
stiti fino a tanto che abbiano imparato un mestiere ; i secondi in-
vece sono pagati settimanalmente. Presso gli stabili della Scuola
industriale funziona una pompa a vapore, che serve ad innalzare
l'acqua ed a distriburla nell'arsenale, nel palazzo del governatore,
noa meno che in tutto il quartiere, e che nel tempo stesso serve
d'insegnamento agli alunni della scuola
Il Collegio, fondato dal fu David Sassoon, detto il più ricco

ebreo di Bombay, quantunque fosse nato a Bagdad, nel suo ge-
nere non è per nulla inferiore alla Scuola industriale. Il Collegio
contiene 250 collegiali, 75 dei quali che appartengono a povere
famiglie ebree vi sono mantenuti gratuitamente. Gli altri 175
collegiali sono arabi, ebrei, cristiani e turchi che pagano la retta
prestabilita, e che imparano l'arabo e l'obraico, non che il fran-
cese e l'inglese. Nella Scuola industriale invece non s'insegna che
l'inglese, ed è perciò che su tutti i piroscafi turchi i capitani ed i
macchinisti parlano inglese ed è in inglese che trasmettono i loro
ordini.
La popolazione di Bagdad si compone di 150,000 maomettani,

18,000 ebrei, 1800 cristiani latini, 800 armeni, 100 cristiani si-
riaci e caldei e circa 20 europei, nel cui numero vanno compresi i
consoli.
Attualmente pochissimi sono gli europei che trovansi al servizio

della Turchia ; ma i medioi militari turchi sono quasi tutti au-
striaci.

Gli aranel in California.- Lo ScientißcAmerican scrive
che il raccolto degli aranci in California durante l'ultima stagione
fu piit considerevole di tutti i raccolti precedenti poichè ammontò
a 5,280,000 aranci, la maggior parte dei quali furono spediti a
S. Francisco da Los Angelos.
A San Francisco si smerciano annualmente dieci milioni di

aranci, e se ne ricevono cinque milioni almeno dal Messico e da
Taiti.

Wn gran giuocatore di scacchi. - L'Eco d'Italia diEnova York del 20 ottobre scrive:
Wylie, il celebre giuocatore di scacchi, terminava venerdì scorso
na afida in Rutland, nel Vermont, in cui guadagnò 157 partite,ene perdette soltanto una.

BORSA DI LONDRA - 9 novembre.
8 9

da a da a

Consolidato inglese . . . . 94 318 - - 94 118 94 114
Rendita italiana . . . . . .

72 -- - - 72 - - -

Turco . . . . . . . . . . . 245i8 24314 24518 243;4
Spagnuolo . . . . . . . . . 178[4 177(8 177t8 - -
Egiziano1868....... -- -- -- --
Egiziano 1873 . . . . . . . 60 SIS - - 59 7(8 - -

BORSA DI VIENNA - 9 novembre.
8 9 -

Mobiliare................... 192- 196-
Lombarde................... 10250 10125
Banca Anglo-Austriacá . . . . . . . . . . . . 90 - 92 25
Austriache .................. 276- 277-
Banca Nazionale . . . . . . . . . . . . . . . 928 - 929 -

Napoleonid'oro................ 911 912

Argento...............···.. 10475 10480
Cambio su Parigi . . . . . . . . . . . . . . , 45 10 45 10
Cambio su Londra . . . , , . . . . . . . . . 113 70 318 70
Rendita austriaca . . . . . . . . . . . . . . . 73 55 73 30
Rendita austriaca in carta . . . . . . . . . .

69 65 69 60
Union-Bank.................. 70- 7250

BORSA DI BERLlNO - 9 novembre.

8 9
Austriache . . . . . . . . . . . . . . . . , .

484 50 498 -
Lombarde................... 18250 183-

Mobiliare................... 331- 38350
Itendita italiana

. . . . . . . . . . . . . . .
71 20 71 80

BORSA DI PARIGI - 9 novembre.
8 9

Rendita francese 3 010 . . . . . . . . . . . . 65 55 65 60
idem 5010 ............ 10376 10870

Banca di Francia . . . . . . . . . . . . . . .. - - - -

Rendita italiana 5 010 . . . . . . . . . . . . 72 55 72 40
Idem' 50IO ............ -- --

Ferrovie Lombarde . . . . . . . . . . . . . . 226 - 280 -
Obbligazioni Tabacchi . . . . . . . . . . . .

- - - -

Ferrovie Vittorio Emanuele (1868) . . . . . . 216 - 216 -
Ferrovie Romane . . . . . . . . . . . . . . . 60 - 60 -
Obbligazioni Lombarde (God. luglio 1875) . . 230 - 230 -
Obbligazioni Romane . . . . . . . . . . . . . 222 - 222 -
AzioniTabacchi................ -- --
Cambio sopra Londra, a vista . . . . . . . . 25 21112 25 22
Cambio sull'Italia. . . . . . . . . . . . . . . 7 - 7118
Consolidatiinglesi . . . . . . . . . . . . . . 94114 94818

- BORSA DI FIRENZE - 9 novembre.
8 9

Rend. it. 5 Oi0 God.1'gen.U6 76 20 nominale 76 20 nõminal.e
Napoleoni d'oro . . . . . . 21 60 contanti 21 63 contanti
Londra 3 mesi . . . . . . 26 96 > 27 - >

Francia, a vista . . . . . 107 90 > 108 -' »

Prestito Nazionale . . . . 53 50 nominale - -
Azioni Tabacchi . . . . . 823 - > 823 - nominale
Azioni della Banca Naz. . 1978 - fine mese 1980 - >

Ferroviemeridionali . . . 836 -nominale 85tli211nemese
Obbligazioni meridionali . - - | 224 - nominale
Banca Toscana . . . . . . 1093 - nominale' 1032 - fine mese
Credito Mobiliare . . . . 703112.fine mese 677112 >

I I
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Ï¾¾š¾Ro b211A MAMNA
' Osservatorio del Collegin 80illARO - 9 trovembre 1875.

AIREEEA D E.Ï.A ßŠÙÌÒNi e 49 $6

U£8cio centrale meteorologico

Firenze, 9 novembre 1875 (ore 16 40).
Mare gròseo A Livorno, a Poitoferraio, a Piombino e a Capi-i;

agitato a Portotorres, alla Pálmafia, á S. Teodoro e a Pörto Ëfn-

petÍocle. Venti forti Ìra libeccîo e maestrale in niolte di queste
stazioni. Baromeiro alzato fino a 5 nuti. tiell'Italia superiore ed

in parte della centrale, quasi stazionario nella meridionale. Cíelo
riuvoldse in pochi luoghi, ooþetto a Messing.e a Capo Spartivento.
Ìeri e stanotte venti forti ad intervalli in vari punti del Mediter-
Janno. Continua la probabilità dei colpi di vento dalle regioni oe-
cidentsli.

aiftim. Mezzom 8 joà 9 poin

Batethetto titotto 758 0 760,0 160,1 761,5
a 0• e al mare

/

Termomet.esterno 9,ß 16,3 169 - 1849
(centigrado)

Umidità relativa... 88 62 65 90

Umiditä assoluta... 7,87 8.63 9 33 10ß2

Anemoscopio...... R. 3 Calma ß. 60. 9 8. 8

Stato 441efelo.....>. 9. Velttil 10. sereño 7. chri 1. bütnáli
vaport

oksaá½¾eîn exfúñèià

Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pðtà. del correntà)
Termometro: Massimo- 17,3 0. - 13,8 R. I Minimo 9,2 0. - 7,3 R.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORBA DI GOMMERCIO DI ROMA
del di 10 novetnke 15%.

Valore Valore ÈOk'ÌAË I ÒIO ÒÔÊË N É TDT BÒŠŠ Mi é IL 1 GOÌ NE TO
nominale ersato

1

Shditä Ifallana 6 010 . . . . . . . ; . . . . 1• semestre 1876 - - 76 25 76 20
Detig detta 8 010 . , ... . . . . . . . . 16 aprile 1870 -

- - -

Certiñeati sul Theoro 5 010. . . . . . . . . 4• trimestre 1875 587 50 - - - - - -
-

Detti Emissione 1860/64 . . . . . . . . 1• ottobre 1876 - - - -
-

- -
- 80Prestito Rohana BR3uht. . . . . . .; . . -

- 77 y
,
Detto detto

'

Rothschild . . . . . . . 1· gingao 11š75 - $0 lË
Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . . 1• ottobre 1875 -

- -

- -Detto getto piccoli pezzi . . . . .
-

- - - - - - - -
- -

- -

,

Detto èetto stallonato . . . . . . .
-

-
- - - -

- -

Obbligähioèi Beni Ecclesiastici 5 010 . .
-
-

-

,
- - .-- -

- - - - -
.... - - ..... - -

Apiont Regla Cointeressata de'Tabacchi 1•luglio 1876 500 - 850 - - - - - - - - -
- - - - --- -

Obbligazioni dettò 6 0(0 . . . . . . . . . .
- 500 - - - - -

- -
1
-
-
-
-Rendits hist iaca , . . . . . . . . . , . .

-
-
- - - - - -

- - -
- ...

Obbligazioni Municipio di Roma . . , , , 1° luglio 1875 ,600 - - - -
-

-
- - - - -

--- - - -

Educadfaàiërale Itáliasta . . . . . . . . . - 1000 -- 150 - -- - - - - -
..-- .... - -

Ranca kom«a . , , . . , . . . . . .. . . . . -- 1000 - 1000 - - - - - - - - - - -
- - 143ŠBanca Nazionale Tescana . . . . . . . . . - 1000 - 700i - - - - - - - -
- - - -Banea Oenerale . . . . . . . . . . . . . . . . $0Ò - 250 - - - -- - - - - -

- - - - 478età Gebeple di Credito Moþ. Ital., .
.

-
, 500 - 400 - - - - - - - -

- - -
-
-

telle Credito Fond. Banco B. Spirito 16 ottobre 1#l5 500 - - - - - - - - -
- - - 890 --

pagnià Fondiaria Italiana. . . . . . , 1a luglio 1875 $50 -- 250 - - - - -- - - - -
--- = -

Strade Ferrate Romane . . , . . . . . . .
1•ottobre 1865 000 - 500 - - - --- - - -

- -

Obbligszion! Rettê . . . . . . . . . . . . . .
- 800 - --

Ettade FerrAte Meridionali
. . . . . . . . Io luglio 18'Í& 600 - 500 - - ----

- - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . - 600 - - - -
---
-
- --- -

Buom Meridionali 6 per 100 (oro) . . . . . 500 a - - - - - =- a .

Obbl. Alta Italia Ferr..Pontebha . . . . . 16 ottobi 1875 000 e - - - -
- - -

Società Romana delle Miniere di ferro . 587 60 587 00 =
-

' Società Anglo-Romana per l'ilk a Gas. . 1•luglOB16 tieb i 500 - 526 - 525 50 - -

Ras di Civitavecchia. . . . . . . . . . . . .
- 600 - 500 - - -- - - - -

PioObtienee.................. - 480- 4.96- -.
-- --.

Banca Italo-Germanica. . . . . . . . . . . -- 500 - 360 .:-- = -
-

1

C AMB I GIORNI LETTER& DAMARO Ë0ÍlÍRBÏB

Pari i........ 90
Mars glia . . . , , .

90 1Ñ Z lÑ Ä
mene........ 90 -- --
Londra . . . . . . . 90 27 02 26 98

Y ................. 90 -- --
....... 90 -- --

Ora, ilezal dà 20 träàchi. . . . . . .

Sconto i Banca ŠÒ¡O . . . . . . . .

Prsamt rater«

2o sem. 1875: 78 50 cont.; 78 47 112 flue.

Società Anglo-Romana per l'ill. a Gas 526 cont.

21 59

R Deputato di Borsa: GALLETTI 11 $Îgd,SCO: A
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INTENBŒZA DI FINWA DI CASERTA
AVYISO D'ASTA.

Si fa noto al pubblico che in seguitq agli incanti teputi addi 2 del corrente
mese l'appalto della riebossione dei dazi di consum nei seguénti confuni aperti
venne delibento pygggisoriámeyte ti prezzi per ciásenno di essi indicati,
the su qugsti prezzi (guig tempo aqIe, cioè prima delle spadenza dei fatali,
fatta una offerta non muore del ventesimila quaÏe elev i sovraindicati prezzi
a quelli segnati nella tabella seguente
Su tali fuövi µëzzi si terrà un ultimo incanto, col metodo della estinzione

della candela vergipe, irr questo utlicio alle ore 12 ineridiane del giorno 15 no-
Ygmþre et r egte, e a espressa dighia azione ghe fá farà Inogo äl delibera-
mento definitivo, qualunque sia per es få il numer6 dei conábrrenti.
Per le altre condizioni restino ferm quelle c t ut nellgnfe edente av-

viso d'asta del 21 « ttähre scorsb.

SOMMA
O 0 MUNE

del revyisorio aumenhta
deh èrÃni t coÛ Ÿ?ntesimo

Qapodrise . . . . . . . . . . . 4925 » 5171 23
Pãstorano -

. . . . . . . .
; . 7 0 » 766 50

Rocchetta e Croce
. . . . .

205 » 21b 25
Coreno Auserna

. . . .
. . . .

505 > 530 25
Š. Antlryg ÝgnyfrgüÀg. . . . . . . Sub > . 530 2ô
S. Gregorio . . . .

. . . . . .
322 338 10

Campoli App namo . . . .
.

.
.

541 > - 568 05
Caserta, 9 novembre 1875.

5895 L'Intendente: DE CESARE.

11 Sindaco del Comune di Corato
Mmifesta che nel giorno 21 novembre nel Palazzo di Città, alle ore 9 an;

timekidiane, si aprirà asta pubblica per l a ynoalto dei generi col iti da
tassa-consumo, per i dazi e mawdi e per il pubblico macallo , per la dy;
durata di anni cinque ceaseegtivi, a far eage d a 16 georgía 1876 a tutto il
31 dicembre 1880, e sotto tutti i pa¾i e condizioni risultanti dal rispettivi cas
pit lati di app:llto depositati ia segreteria ende claseuco possa prendësag
piena conoscessa nelle ore di ultici÷.
La gare per i dazi di ûcasumo sagå aggrja sul datg in . aum ato di Pe

256,ð00 annue , per i dami comunali su quello di annue lire 17,000, a per 4
pubbuco macello en quello di genue lire 1600, facendosene un gruppo solo dí

I g ri di consuma che ¢intendono appaltare per la cifra di sopra espresa
sono: la Viap per ogni ettolitro lire 5 26 Alcool ed acquavite sino a 59 grad(
per ogni ettolitio like 1ß - y Alcool äl acquavite y più di 59 ggg per agrtt
ettolltrès li e 30 - 4& Alepyt, aqquaúlte e }ignori ip hottiglie, per i gpi bottig!4
eentäaimil0 - flagi e minzi, vacche e tori, vitelli sopra l'anno, vitelli sotto
T'annq maiaF, maiáli piccoli da latte, gnelli, capretti, gecore e capre per ogat
quintale fire 10 (litassa di macellàzione sulle bestid non syrà riseessa ilif
giil¾p liio îË gin) Carne safata e s&otte bianeö per oggi qug e ire UÎ
Pane e §aste per ogni guinfale lire 3 a Ris > par ogni quintale lire 3 (il ršwl
con buccia paga la metà, il riäino un erzo del dazio già stabilito pel rist
Blirro på olio vëgetale ed animale di que langue gorta, pelosi gli ol¶ medte:-
nali, per ogni quintele 1 re i Olio mineralg gego per og i guin*ale firý
& 50. - Dami comunali: formaggio secco e fresco, capiccag!Io secce, m-teg
pesce in salsa per ogni quintale lire 10 - Salume, peace aceco, haecalà, stocc)
ricotta fresca, salata e forte, e sapone per ogni quintäle live 5 - Peace fresed

per ogni quintale Íire 10 - WeVO per ogni qufritale 11($ 2. - facello: per âgn
animale vácicino, s mpre per capo, lire 3; per ogói animale pereino lire 1 pgg
ogni pecora, capra, magliato e castratq centesimi 25; e per ogni agueil0 o
capretto centesimi 10.
Le offerte di vantesimo o di somma maggiore in aumento saranno pree 11-

INTßNBENM DI FMANZA IN NOTARA
AVVlàO D' ST

In pelaz one allkvviso 6 andante mese di quest'Intendegg aan cui vennero
derogati gli incanti indettisi pel giorno 13 corregte mese per Pappalto dei
dazi di coupmo goYeinstivo nei comuni :.on abbonati dei ejreonderi di Biells
e Fallano, componenti rispettivamente i lotti primo e geCAndo, esme dagh
avvisi pubblicati il 14 ottobre 1875, dovendosi procedere ed un ultimo espe-
rimento a termine ridotto, si rende nota che nel giorno di giovedì 18 novem-
bre p. V., alle ore 11 antimeridiane, si terrà pre so quest'Intendenza un den-
nitivo incanto colle stesse norme e condizioni indicate nell'e.vviso 28 agosto p. p.
Il canone annuo comphasivo per ciagaug lotta resta percið nsµto nelle st-

guenti cifre:
Lotto lo -- Circogdario di Biella, liry vestitrexpilA Anattre.añatoquarantytrò

(L. 23,443).
Lotto 2o - Circondario di Pallanza lire ventitremila (L. 23,00,01.
Avvertesi inoltre che l'appalto verrà rispettivamente aggiudicato qugndo

anche vi fosse un solo offerente, e che ja caso di diserzioni, dall'Amministra-
zipne ej stipuleraµe•i contratti y trattativa privata.
Questo ayriso sari RR¾blidato in questa città, nei capoluoghi di circon-

dario della provincia, nei coranni in cui i dazi vengono appaltati, nella Gaz-
setta Ufficiale del Regno, ed in iluella della provincia in cui si fanno le (user-
zloni legali.

Novara, add) 7 n9yptgbre 1875.
Per Vintengente: PALLUANI.

Il Segretario: BALLERINI

INTENDEMA DJ FiNANZA IN AREZZO

Avviso.
Si regde noto che l'ineagte annunziito coll'avviso del 4 corrente per l'ap-

palto dei dazi di consumo governativi Iñ i8 ediguni di questa p-ovincia deve
esegre considerato primo, e (luindi l'éggiudicazione non potrà avér luogo
Quando siavi un sold offerente.
Di consegueng si dovaingo ognagenre egme gop geritte le parole: " si faràluogo all'aggiu4icazione provvisoria 49ánd'anche ing vi sia che una sala of-

ferta ,, che si leggono al no 3 del predeifo äiviso lik data 4 novembre corrente.
Arezzo, 9 novembre 1875.

L'INTENDENTE.

TENDEMA RI FINANZA DI NOVARA
a Ato al avbblico che gli igeanti per l'appalto dei dami di consumo nei

ei cirgondaci di Biella e di fallanza, indptti pel giorno 13 del cor-

giorBO
eses igiusta l'gvviso 28 ottobre 1875, si tèrrarino intrece nel successivo

Iñ det 9 Ap altro a,vvisp che verrà pubblicato
e Yarallio gioraf 10 coi:cegje resti limitasta l'asta al solo letto diTamodossola
zioni Pekptel qqale à mantenuto fermo 11 canope gi f. 4080 e le altre condi-

N
e dal surricordato avviso 28 ottobre 1875, allo stesso riferibili.

Ovara, addi 6 nov mbre 1875.
5892 Per (Intendente: PALLUANI.

Il ßegreigrio: BALLERINI.

tate in segreteria fra il termine di giogni 10 a contare dalla data del piimo
keliberamento. In caso di deserzione d'este, si procederà dopo 8 giorni ad nu
secondo esperimento, e qualora anche questo ander potesse deserfo, sarà 412
tota il caso della trattativa privata. Le offorte in aumègto gon yoOanno
sere mine.ri dell'uno per cento sulfappalto collettivo dei tre gruppi in ogni
licita orale.
Le spew tutte #i asta, di tasse em quant'altro concerne Pappalto collet-

tivo paravno p etried delfultiœo deliberatarië, che per esse de.positerà a mana
del segrëtsrio del comune lire 3000, ägvo liquida in più od in tueno digtro
specifica.

Oorato, 8 novembre 1875.

.
Il Sindaco ;¶: DOMENICO COPANO.

5893 Il Segretario : B. ROSELLI.

I8tânt& DST ROBlÍIlå ÀÌ 00TÌÍ0. 26 50 pari ad etteri2, are 65 e cout
n ca ante nez. I got nCon atto èsibito nella cancelleNa del 83 1481 1482tribunale civile e correzionale di Yt: int

, thi A In&T, I
terbo li S novemþre 1875 la Cassa di 503, èó De AJ lià" elige, C
risparmio di Viterho, in persona del gg p ed altr ec
sno þrèsidente signoi' Pietro Signorellis 26 Terreno vig to nel territori d
ivi domiciliato, col mezzo del sotto- Sutri, in ebuträdä li Gondotti, di t
scritto procuratora ha fatto Istanza al volé 4 16, ýari ad Are 47 e cent
signer presidente del tribunale suddetto d'stiato m catasto à z. O col og
per la noinina di un perito per elevare 575, 15ÌG 2718 conf. De 'Angelisla stima de' seguenti fondi a carico di cissima,ŸabrizyÝel:ce,strada,831vi,ece.Filippo Giosuè del fu Giuseppe di To¯ ' 3 Casa ponta in Sutri iil contrággscanella:

. .
Vià Cadur, distinta in natt sto a z. N

16 Terreno di qualità seminativo, VI- .J. 71, colif. Faianni Gioiachieg, Cecignato, posto nel territor;o di Tosc6¯ deni C:emente, strada, ecc.nella, contrada Bosehetto, distinto in 46 Stella e fienile posti in Sutri ia

508, 509, 510, conf.1 bem di Frgneeseo .'553, eeni. Metr.adonna y g,'Pa-ßanti, Vengari Domenica, eglyl, ece• Bombi l¾Åippo, áýadä; cc.
5827 F. ßa1.vaTont proc Foodi spettanti a Liherato Ancillao:

16 Terreno prativo e Pascolivo postoÌSiguza g6f Il0RlÍIlu (li PB11Í0. !ael territorio di Sutri, strada di Siri
Con atto esibito nella cancelleria de¡ Tortupato, dikuto io estäätä sez. fa

tribunale civile e correzionale di VI.. col numeri 2368, 2878, 2369, conf. 11 fosso
terbo li 3 novembre 1875 la Cassa di di S. Salvatote,nurch- se Savor.elli,e,ee.
risparmio dí Ÿiterbo, in persona del 2° Terreno seüdnativo in detto ter-
suo presidente signoi• Pietro Sigadrelli, riforio, corittadA Rotoli, dittinfý in aa-ivi dotniciliato, edt mezzo del sotto tpsto gez. Y ntím ro 2346, calif. Dona-
scritto procuratore ha fatto istanza al tlei Gioacchine, Aneilko Arcangefesignor presidente del tribunale suddetto (alvi, ëge,
per 14 nomina di yn titasoud4 e e- 3° Tenean pascolivo e Vignato posto
Vare la stima ¢qi e i fogdi a cy nel t«rrit rio di Suft entrada Pign
rico di Gioacchino rjzj del fu Se- Porciano, distinto la cañato sei.ie
bastiano e Lihirato Anelliaa 6-1 fu numert 2387, 2931 2030, eBf Rombaico
Felice, possidenti domiciliati in Sutfi. Ancillao e um due lattlaatrada«ISag
Eondi spettanti a Gigacchiao fa Förtunate, halŸi, eee.

brizj: 4° Stilla é fienile poeti in Sutri, in
16 Terreno seminativo, bosco ceduo cogtrada Saullo, distinto in cataglo,

forte, vignato posto nel territorio di sez. 16 coÏ Ii. 185, conf. da tutti i lAti
Sutri, contrada Strada di Ronciglione, la strada, ecc.Casalaccio, dèlla quantità di tagla 584 f. Sav our Proe.
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AVVISo Istanza per nomina di perito.
(26 pubblicazione)

.
Oon atto esibito nella cancelleria del

11 tribunale civile di Chiavarts
.

tribunale civile e correzionale di Vi-
' Veduto 11 ricorso e documenti unitz, terbo li 3 novembre 1875 la Cassa di
Veduti gli articoli 78 e seguenti R· AVVISO DI CONCOILSO. risparmio di Viterbo, in persona del

decreto 8 ottobre. 1870, uno presideñte signor Pietro Signorelli
Autorizza la Direzione generale del In esecuzione delParti6olo 37 del regolamento pel servizio di deposito e di possidente, quivi domiciliato, col mezzo

Debito Pubblico ad operare m ca o vendita dei sali e tabacchi lavorati, approvato col Regio decreto 22 novem- del sottoscrilito procuratore ha fatte
dei ricorrentiAdolfoe'l Michele eMatil e ¾re 1871, n* 549, devesi procedere nella via della pubblica concorrenza al con- istanza al sijinor presidênte del trib
raetent ee Iraellaa D lal ga fuO zio, ferimento dello spaccio all'ingrosso dei sali e tabacchi in Bisignano, nel dir- Enu e pre a o Inda u p

vedova di detto G uplio-Ercole imo- condario di Cosenza, provincia di Cosebza• fondi a carico di Carlo Bramini di Ga-
ranti e domiciliati in Chiavari, meno A tale effetto nel giorno venti del mese di novembre anno corrente alle granica e Mariano MonteboŸi di Viano,il Michele dimorante a Pontebba,1vl ore 12 meridiane, sarà tenuto presso questa Intendenza l'appatto ad offerte Fondi spettailti a Carlo Bramini:
zÎo eædeel i to tÎt le o eDne la r segrete equ abbreviazione di termini giusta autorizzaziorie del Niinistero. T rruee, en radan læt rite

testatial detto fugiulip- reole Della- Lo spaccio suddetto deve levare I sali dal magazzino di deposito di Lungro gnato in mappa col num. 161, di tavole
lunga, e cioè: ed i tabacchi dal magazzino di deposito dei tabacchi di Castrovillari• censuarie 13 10 confinante Lazzaroni
1. Certificato del consolidato 5 per All'eserdizio dello spaccio va congiunto il diritto della minuta vendita dei Francesco, HigÎiarini Lorenzo, il fossa,

cento n. 9223 in data 13 aprile 2862 generi di privativa da attivarsi nello étesso locale sotto l'osservanza di tutte salvi, eèc.
de2ll r ditca di li9r2e24œiÀ data are 13 le §rescritioni per 10 rivendite dei sali e tabacchi. 26 Te reno pos o en mra c4onfr
aprile 1862 della rendita di lirpe 150 g Al medesimo sono assegnate no 13 rivendite, cioè quelle dei comuni di Ìli¯ 463 464, 465, 46'9, 471, 472, 478, 2179,'214
questo pervenuto nel detto Giulio-Er- signano, Acti, San Demetrio Corone; 8. Cosmo e S. Sofia d'Epiro- 2181, 2182, 2183, di tav. cens. 121 77, con-cole per cessione fattagliene dal fra La quantitå presuntiva delle vendite annuali presso lo spaccio da appal- finante strada di Caprarola, Brarnini

. le e 2 a

tarsi trealcealcol omtme
. . Q t. 1195 50 eqtiiv leríti a L. 63,959 25 o

p 6
n

sto 1862 della rendita di lire 100 ,
- - • •- • - • •

i
" cato Buzi, Mannoni Ottavio e Mariani

4. Simife col n. 30174 in data 11 a - \ Pastorizio . . . . . . .
Id. id. " Gioacchino

sto 1862 della rendita di lire 200, là In complesso. . . . . . Quint. 1195 50 id. L. 63,959 25 4° Terreno posto ove sopra, contrada
mtestato a Reverdini Luigt, e ce uto Cavaliere, in mappa nurn. 135, 136, 86al Giulio-Ercole Dellalunga come da

b) Pei tabacchi Nazionali. . . . . Quint. 64 74 pel compl.imp. di L. 38,941 55 zione 3·, di tavole censuarie 7 22, cole
cessione a tergo del certificato in data Esteri . . . . . . . Id.

.
id.

,, finante strada Romana, Salsa Giacist
215 Si ile oÌ n.104620 in data 7 mag- In complesso . . . . Quint. 64 74 id. L. 38,941 55

" 'eret o ponto ove sopra, contra.1S i ee Irend11ta i lireda 'S no- A correspettivo della gestione dello spaccio e per M lempose -relative Li iarelél in pcpódn 4 9 as a4da
vembre 1866 della rendita di lire 50. Vengono accordate provvigioni a titolo d'indennità in un importo percentuale Pisciarella, Rettoria di Sant'Andrá
'1. Simile col n. 49440 in data 28 geR- sul prezzo di tarifa, distintamente pei sali e pei tabacchi. Queste provvigioni, stradella, eet

alaio 1872 della rendita di bre W
calcolate in ragione di lire 9 50 per ogni cento lire sul prezzo di tarifa dei 6° Casa in Ronciglione , contradi

dataAssegno pr1 r la o alità di sali, e di lire 6 per ogni centolire sul prezzo di tarifa dei tabacchi,ÞŒrireb- 174a6 saub e 1 comDapnaante a1m
lire 1 56 Annotati tutti questi titoli di bero.un annuo reddito lordo approssimativo di lire 8412 61. iranéeáco, BraminiGioacchino ePisidmalleveria dal detto Dellalunga pre- Le spese per la gestione dello spaccio si calcolano approssimativainente in della Nave edc.,stata per sè ineno quelli di cut al nu¯ lire 5548 90, e perciò il reddito depurato dalle spese sarebbe di lire 2863 71, il 7 Ferrietã posta nel comune di RF

e e 1 o e n r b tao a ire 342 7a minuta vendita calcolato irrlirð 559 08, I ne e r a hdell a

1. Alla vedova Maria Papacino come La dettagliata dimostrazione degli elementi dai quali risulta il dato eu- Fonddspetta'àteinfaviâoMonteho#erede usufruttuaria, intestarsi un cer- esposto relativamente alle spese di gestione trovasi ostensibile presso la Di- 1• Casa con stalla e fienile, bucat¢
tiûcato della rendita di lira 215, con rl¯ rezione Generale delle Gabelle e presso PIntendenza di Finanza, pollaio, posta nel comune di Vef

a ru t ,ep upna egaanprce Gli obblighi edTdiritti del âëliberatario sonoindicati da apposito espito- $6, 1 5n18 o area a,numer &n14,
visorio per centesimi 39 con annota- lato estensibile presso gli uffizi premenzionati. An elis Giuseppe strada, ecc.
gione sul certificato di rendita che re- La dotazione o scorta di cui dovrà essere costantemente provvedtito lðspac- 58 F. Saarent proe
sta vincolato alla malleveria prestatA cio é .determinata:
dal fu GiuliozErcole suo marito• In quintali 100 sali pel valore di L. 5500 BANÐO

alt2roAc r id Dd rn i d 1 00 In quintali 8 W tabacchi id. ,, 4000 pe o i e os

più altro certiilcato di lire 15 annotat9 E quindi in totale in L. 9500 (1 bblicazione)
a t6abd I lui p darem ee ee L'appatto sarà tenuto colle norme e formalità stabilite dal regolamento

10 n

n o b I oboby mab
éd im assegno provvisorio per cent.39 sulla Dontabilita generale dello Stato. rente si procederà avanti 11 notaio3. Al Michele Dellalunge; intestarsi Coloro che intendessero di aspirare al conferimento del detto esercizio de- tonio Blasi nel suo studio in Romasaltro certificuo di rendita di lire 2002 vranno presentare nel giorno e nelPora suindicata in piego suggéllato la loro Florida, n. 13, all'ineanto dell'imino
vincolate queste alla sua particolare oferta in iscritto all'Intendenza di Cosenza. qui appresso descritto diŸiso i

e , iù a roac tie orrdenl e 1 Le oferte per essere valide dovranno:
1 che ni de oa en iame e

di rendita annotata di vincolo per la 1• Essere stese sopra òarta da bollo da una lira; ratore dell'eredità giacente Ëel fu
malléveria del padre Giulio-Ercole, ed 26 Esprimere in tutte lettere la provvigione réhiesta per la gestione e per vocato Rafaele Semeraro, in sei
un asseagn provv sorio per cent. 39 le spese relative tanto pei sall quanto pei tabacchi; di autorizzazione ricevutane dall

te altro cde t ato ealla r dita 3• Essere garantite mediante deposito di lire 950 corrispondente al deoimo ce uti inìo tiib nale ci l con

di lire 200, più alfro certificato di lire 15 dell'importo della cauzione doutemplata dall'articolo quarto del capitolato cre aggio e

di endita, vintolato questo alla malle- summenzionato. Il deposito potrà effáttuarsi in numerario, in vaglia o BuonÏ del Descrizione delfondo diviso interr
veria del padre; e più un assegno Tesoro, ovvero in rendita 5 per 100 ineiritta nel Gran Libro del bebito Pilb 1. Casa composta di pian

US varri di o3ttibre 1875. blico del Regno d'Italia, calcoÏata al prezzo di Borsa nella capitale del Regnoi a e nun tÛ,-Îta
Per detto tribunale 4• Essere corredate di un documento legale comprovante la capacità di ób- detto comune, m la del boÏlf
Il presidente BRUNENGRI. bligaral- zareno, munieri A, 3|> e 36,

5611 Il cancelliere EMERICO. Le oferte niancanti di tali requisiti e contenenti restrizioni o devlažioni col numeto di Inappa Ì50 su

dalle condizioni stabilite o riferentisi ad oŒerte di altri aupÏranti, sÌrÌteífamio si aprirà l'incanto per $a 80
DELÍBERAZIONE. Iire17178.

(16 pubblicazione) come non avvenute. 2. Piano terreno a destra
Con deliberazione 27 ottobre 1875 il L'aggiudieazione avrà lúogo sotto l'osservanza delle condizioni e riserve composto di tinello, acadé

tribunale di Napoli, terza sezione, ha stabilite dal ripetuto caþitolato a favore di quell'aspirante ihe avrà richiesto grotta, posto oye sopra, dist
dispòsto che dal certificato di reddita la provvigione minore, sempreché sia inferiore o almeno eguale aguella þoitata numeri di mappa 749 e 1
iscritta coi numeri _515t7 e 234467, e dalla scheda ministeriale. si aprirâ l'incanto per
del registro di postzione 10781, per an- .

, .
lire 4620.

nue lire settecentoventi, in testa a Tiz.. Seguita l'aggmdicazione saranno immediatamente restituiti i depositi agli 3. Fabbricato a sinistra dell
zani Luigi di Giovambattista, con go- altri aspiranti. Quello del deliberatario sarà trattenuto fino al momento della composto di piano terrena e

dimento le gennaio 1876, la Direzione stipulazione del contratto e della prestaz1one della presiritta cauzio 0• mere al primo pianos distinto
el Debito Pubblico ne formi due nuovi Barà ammessa entro il termine perentorio di giorni a l'offeria di ribasso mero di mappa Ín0, del quale A

certificati con lo stesso godimetito, l'uno non mferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione. l'incanto per la somma di life

per lire trecentoventi, in testa a Tiz- Saranno a carico del deliberatario tutte le spese per la pubblicazione de- Le condizioni della vendi
zani Gaetana fu Gio- Battista, e l'altro gli avvisi di concorso, quella per la inserzione dei medesimi mella Gawettu tagliate nel bando originale
per lire quattrocento, in testa di De fifficiale del Regno ed in quella degli annunzi giudiziari ed amministrativi nell'afficio del notaio suddet e

Litals Ignazio fu Giuseppe, entrambi della provincia, le spese per la stipulazione del contratto, le tasse governative cui sono altreal depo4ito
domiciliata in Napoll. quelle di registro e bollo. i tipi ed altri doäumenti.
Napoli, 6 novembre 1875. Cosenza, 5 novembre 1875, Rotna, 10 novembre 187 .

Egeb Ayy. I. DE LITALA. 1 L'Intudewe: G. GARIN. 6884 Arromo BLASI '
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REGIA PREFETTURA DLSIENA IlfTENDENZA DI FINANZA IN BOLOGNA
Somministrazione di commestibili e combustibili per la Casa di forza AVVISO D'ASTA.

in ß. Gimignano Essendo riuscito infruttuoso il secondo incanto tenutosi il giorno 30 ottobre

,
prossimo passato per l'appalto della ripcossione dei dazi di consumo gover-

A.YY I sod 'Asta. nativi nei comuni abbuonati di questa provincia, ed essendo frattanto stata

Nel termine stabilito dah'avviso d'asta di questo ufficio del 25 settembre e presentata un'oferta garantita per gl'infrascritti sedici comuni del circonda-

del di 20 ottobre u. s., essendo state presentate due oŒerte del ribasso del rio di Bologna, di lire settantacinquemila e sessanta (L. 75,060), d'ordine del

ventesimo sui prezzi di aggiudicazione provvisoria dei lotti n. 2, 3, 8, Ministero delle Finanze dovendosi procedere ad altro incanto, si rende pub-

Si rende noto: blicamente note quanto segue :

Che a senso delPart.99 delregolamento approvato col R. decreto & settembre 10 L'appalto si fa per einque anni dal 1• gennaio 1876 al 31 dicembre 1880

1870, n. 5852, nel giorno 27 corrente, alle ore 10 ant., nell'allizio di questa pre-
26 Il canone anpuo d'appalto complessivo per tutti i comuni sottoindicafl e

fettura, sotto la presidenza dell'illustrissimo signor prefetto o di un suo dele- di
Iire settantacinquemila e sessanta (L. 75,060).

gato, assistito da uno incaricato dalla Direzione della suddetta Casa penale, 3° Gli incanti si faranno per mezzo di offerte segrete presso questa Inten-

ei procederà col mezzo di asta pubblica ad estinzione di candela vergine, al. denza nei modi stabiliti dat regolamento sulla Contabilità generale dello

l'aggiudicazione definitiva dell'appalto della somministrazione in natura dei Stato, approvato con Regio decreto 4 settembre 1870, n. 5852, aprendo l'asta

detti generi per la durata di un triennio che avrà principio col 1 gennaio 1876 alle ore
12 meridiane del giorno 15 novembre 1875.

e terminerà col 31 dicembre 1878.
4 Chiunque intenda concorrere all'appalto dovrà unire ad ogni scheda di

Il quadro posto qui sotto indica la qualità e quantità dei generi da sommi- oŒerta la prova
di avere depositata a garanzia della medesima nella Teso-

mistrarsi durante l'appalto, il prezzo pel quale furono esposti all'asta nel 20 reria provinciale upa somma eguale al dodicesimo del canone annuo sulla base

ottobre decorso, e quello pel quale vennero aggiudicatiprovvisoriamente,non
del quale viene aperto l'incanto, e cioð Ia somma di lire seimiladuecentocin-

che il prezzo ridotto in forza delle suddette oferte di ribasso e sul quale sí quantacinque (L. 6255).
aprirà l'incanto. So L'offerente dovrå inoltre indicare nella schedg il domleilio da lui eletto

L'assuntore od assuntori dei lotti dovranno a tutte loro spese trasportaree nella cittå espoluogo della provincia.
consegnare i generi alla Direzione dello stabilimento nel tempo, nel luogo e

Non si terrà alcun conto delle QEerte fatte per persona da nominare,

nel quantitativo che loro saranno volta per volta dalla medesima indicati. 6e Presso questa Intendenza diFinanza e presso le sottoprefetture d?Imola

Lecondizionidell'appaltosonoquellecompresenelcapitolagoanampadatato e di Vergato sarannoostensibili i capitoli d'onere che debbono formare legge

da Torino li 29 maggio 1863 che durante le ore d'uffiziò sara ostensibile nella del contratto di appalto.

segreteria di prefettura.
7• La scheda contenente il minimo prezzo di aggiudicazione sarå dal Mini-

Coloro che intendono concorrere all'impresa dovranno prima dell'apertura stero spedita alla Intendenza di Finanza.

della medesima presentare un certificato di moralità e solvibilità rilasciato 8° Facendosi luogo all'aggiudicazione, si pubblicherà il corrispondente avviso,

dall'autorità municipale del luogo di ultimo domicilio e della data non ante- acadendo
col giorno 20 novembre, alle are 12 meridiane, il periodo di tempo

riore a due mesi, che faccia espressa fede di trovarsi riunite nell'inðividuo per le offerte del ventesimo, a termini dell'articolo98 del regolamento di Con-
che lo produce tutte le qualità ed i mezzi morali e materiali per lo esatto

tabilitå succitato.

adempimento degli obblighi inerenti all'appalto. Qualora vengano in tempo utile presentate offerte ammessibili, a termini
Gli aspiranti all'asta dovranno prima delPapertura della medesima deposi_ dell'art.99

del regolamentomedesimo si pubblicheràl'avvisepelnuovoincanto
tare all'uffizio appaltante in danaro o in fogli dells Banca Nazionale il 5 pe, da tenersi il giorno 2õ novembre, alle ore12, col metodo della estinzione delle
cento del prezzo del lotto cui intendono offrire per cauzione delle loro of-

candele.

ferte e delle spese d'ineanto. 9° Entro dodici giorni dalla data del deliberamento definitivo dell'appalto
Il deliberatario o deliberatari dei lotti dovranno presentare un fidefussore il deliberatario dovrà addivenire 4))4 stipulazione del contratto a norma del-

ed occorrendo un approbatore notoriamente responsabile e di gradimento del-
l'art. 5 del capitolato d'onere.

I'Autorità appaltante, o somministrare una cauzione corrispondente al seste 10e La definitiva approvazione della aggiudicazione è riservata al Ministera

dell'ammontare della sua impresa mediante vincolo di cartelle nominative dei delle Finanze, mediante decreto de registrarsi Mila Corte dei conti, salvi gli
Debito Pahblico dello Stato, o col deposito di titoli al portatore dello stesso effetti gell'art. 122 del precitato regolamento.
Debito, oppure del corrispondente capitale nella Cassa dei depositi e prestiti 116 Si farà luogo all'aggiudicazione quando anche non vi sia che un solo of-
Se nel tertnine di giorni 8 dalla data dell'aggiudicazione definitiva il delibe: ferente, e nel caso che riuscisse deserta l'asta si procederá senz'altro alla

ratario non si presenterà a stipulare il contratto o non presti la voluta cau- 2tipulazione del contratto a trattativa privata.
zione perderà a termine del capitolo 6 della cartella d'oueri il deposito d'am- Il presente avviso sarå pubblicato in questa città, nei capiluoghi di circon-
missione all'asta, il quale cederà ipso ,iare a benefizio dell'Amministrazione dario della provincia, nei comuni in cui i dazi vengono appaltati, nella Gaz-

Sarannoacaricodeldeliberatariolespesetuttedicontratto,registro,copie,eec setta Ufficiale del Regno, ed in quella della provincia nella quale si fanno le

inserzioni legali.
Prezzo Prezzo Bologna, 4 novembre 1875.

d'asta
Prezzo ridotto

GENER I Quantità ne1 20
di aggiudi- cell offerta Comuni da uppgalttarmi.

ottobre cazione di20 1. Anzola dell'Emilia - 2. Castelfrag6o - 3. Caatello di Serravalle - 4. Cre-
1875 provy:sor:a spellano - 5. Crevalcore - 6. Malalbergo - 7. Monghidoro - 8. Monte S. Pietro

- 9. Monteveglio - 10. Pianoro - 11. S. Giorgio di Piano - 12.ß. Giovanni in
2 Carne di bue emanzo Kil. 15100 21140 > 20 90 36 19560 84 Persiceto - 13. S. Pietro in Casale - 14. Sant'Agata Bolognese - 15. Saviguo
3 Vino e aceto . . . . Ett- 270 5900 , 5876 40 .5582 bg - 16. Zola Predosa.
8 Legna . . . . . . . Mir. 20000 4000 > 3984 . 3784 80 5907 L'Intendente: DE LIGUORO.

Siena, li 7 novembre 1875 SECONDO AVVISO.
Per l'Unicio di Prefettura

D Segretario Delegato: O. SANI. Nel giorno 3 novembre corrente rimase deserto lo incanto promosso dal sot-
toscritto qual Regio delegato per l'Amministrazione deUe Opere Pie prove-

SSA Ûtì 10 enOS l 6 ftSi .

n. 1128711, della rendita di lire cinque, nienti dalla soppressa Congregazione dell'Oratorio di S. Filippo Neri di Pa-
r creazione 1861, consolidato cmqnue per lermo, e fra queste il Monte fondato dal fu Padre Oamillo Pallavicino, per

26N
z ne) unm o n ue a e cent i procedersi alla gabellazione dell'ex-feudo Favarotti, eito nel territorio di Giu-

3
i tiibúnal$ civile di Vigevano con, quantisette, sotto la data di Torino liana, provincia di Palermo, per la durata di anni 6, dal 10 settembre 1876 a

sŠl gereto in data 9 settembre 1875, 31 gennaio 1870, state tali cartelle tie- tutto agosto 1882 e per l'annuo estaglio non minore di L. 10,867 50 e giusta
Giusep * * di Barbieri Angela fu positate dal fu rispettivo loro marito tutt'altri patti e condizioni descritte nel capitolato oggi stesso depositatopresso
Rio tnadre Luigi e Paolina fu Glor- e padre per cauzione verso il Min1¯ notar Girolamo Lionti di Palermo, avente il suo studio in via Bandiera.

rne yo enal r Indie eredemnel o, nd Ireza anze, dmeLibeer1 9 Così s'invitano tutti coloro che vorranno attendere alla detta gabellazione

DrisaldiÎuoro roarito e padt·e Giorgio della rivendita di generi di privativa di presentarsi il giorno 27 del detto novembre 1875, alle ore 11 a. m., nel lo-

il 5 marzo Liborio,morto in Ottchiano nel comune di Ottobian , coule da re- cale.di Amministrazione della Regia Delegazione nella via Macqueda, Palazzo
zione Gener 1, autorizzava la Dire- lativa dichiarazione di deposito della del principe di Cutò, ove con la presidenza del sottoscritto avrà luogo l'In-
restituire a favo gI)ebito Pubblico a Cassa depositi e prestiti' canto col sistema della candela vergine, a mente della legge 3 agosto 1862

iÎ drie artelle ita)¡
ud etti insatonti Vigevano, 26 ottobre 1875·

,

sulle Opere Pie.

del a renditnumero d'iscrizione 288202' D'incarico degli eredi Drisaldi Oggi in Palermo, li 4 novembre 1875.
a di lire dieci, l'altra al 5629 Not. Cotos Montmoimi Canto. 6878 Il Regio Delegato: GIUSEPPE ROLLERI.
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lstanza per nomina di perito, glietti aissaimisiano e Pelozzi ain- gio cerimini, Rempi ei cav. Agostico
. seppe, ecc. e Tondi Luciolo e fratelli.

Con atto esibito nella canceli raa del 19. Stalia ecut Frio, mappa Cane- 8 Terreno voetbolo Francina, intchusale civre e correzíonale di Ve
a rs 5 3 enb.1,conf.la via pubblica, mappa lientigua anni. 184, tav 8 10,imbo 11 3 novembre 187õ la Cassa di

emune di Catsepina, e conf. di Cane ee:felimite te ritoriale, il fasto della
risparmio di Yite bo in penona dei

plaa del Gothlone. Francias e Facci Maria, salvi, ece.
s« es doute signi.r Pietro S:g 20. Stalla cont. alle Concie, mappa Bo Terreno vocabolo Francias,
Trut poemJeete, quivi domiciliato, col Osmepina n.108 sah.1,conf.CiolaGio. ma paMontagnann.185,190,tav.1810,m mzo del a tioser tto procurgore h Lorceze, ospedale S. Sebastiano, ecc. conf. 11 fosso detto Francina, Ferryccifoto istanza a signor pres den 6 del 21 Orsi cent. Ortaccio Castello, Niceola, Retopicei cav. Agostino ecc.
tr þupgle suddetto per la nom na d mappa Osnapita n. 824 suh, 4, conf. la 10 Terreno come sopra, mappa nu-n pe<ao ger elevare la stuna ni se V A pubblica da più lati, convento dei mero 278, di tav. cens. 3 90, conf. ospe-guenti foam a earici di Antonio e Lo- PP. Carme tani Qalmati e Filippi Fe date di S. Sebastiano, Demanio per laduvico Poleggi, e Frappi Gio. Annua- gy oggziato di Cinepiaa' 22 Stalla cotit alle Concie, di rnappa 1í. Terreno Poggio Cericini, mappaFondi spdWali a Poleggi ANMuo Caneping n. 832 aub. 1, conf. la uh n. 4ôl, 462, tav. 19 25, conf. la strada,

e LAccigo. - blica via da due lati, Luccioli Eta¤- Poggio Cericini, Fan¢li Gogona, Cese
le Terreno, vocab Jo Valle dena Pe- cesco e fragIli fu Seraligo, salvi, ecc. rini Rosa e Tondi.
Ro, numero di vity; a, Canepies 4, si 23. Bottegicoiit. Pprite S. Coyoga, 12. Terreno Valle del Pozzo, mappa
t vele eensanie 1295 69cflaxate Con. mappa Cabepina n. 844 Sa rata sub. 3, n. 565, di tav. censuarie 24, conficalit*
fra't rnita aena Mädonòf dèl Priató, conf la via fiabblîca da ylif láti e co- strada Va11e del Pozžo, Rempieel ca--

36 Terreno gentrada ßoecigliano gle, nutypa Caneplaa n. 025 sub. 1, 14. Terreno Mattella, mappa r. 712,
Valle $anta lWarla e Pegg U¥stellait

etaf coloune di OAnepma, Blaarfran¯ di tavole 10, confinante Foglietti Ben-
mapýa Ownep a rinmeri 9, 40&, 457' t. S. o

nardigo e Domenico, Petti Vincen-
MS; di tevele 68 95, confhante strady n pineacnu .col sub.

> ag, ecc.
Unmusale detta di floncigliano, gelli stall n. 923 sub. 1, comf. la via pub- 15. Terreno Bortosi, mappa n. 738,
Giro!amo, salvi, eee triien da due lati, Luccioli Francesco e tavole 17 80, confinante Códraterilita
4° Torrego, contrada Pipo, mappa fratelle, Moscatelli Luigi, ecc della Madonna del Rosario, Petti fra-

Canepiria, num. &9, tavoi censuarte 27. Casi Ponte S. Corona måppa Ca- telli e Testa fratelli.So, confinante limite terr.tor ale della a b. 926 aub 2, confÌ Maria ve- 16. Terreno Monterone, mappa nu-
mappa Montagna, strada dei Formoni va Onandi, ospedale di San ßeba- mera 751, tavole 4 00, confinante limiteLûrenzetti Gioacchino 4 Gatbirolg Til étiano. territoriale, 1 mpicci Ágoét;ino, Ro-
con 28. Cantina, stalla e fienile ed altra rentini Franceseo.
6 Terreno, contrada Piano Grotta, cantina Ponte S. Corona alle Concie 17. Fábbricato Ortaccio del Castelle,

mappa Çangsina num 498, 499, 500 e numeri di mappa Cunepina W3 sub. 1Lmappa num. 792 sub 1, boninadte Be-2(41, tavole O 38; connaaritei la stdiia 954 sah. 1, 937 linh. 1; conf. Pesbiaroli nedetti Lanno e Polozzi Giuseppe.
detta Formoni, che mette alla Mon Piet o Pesóiarófi? Luigi, ecc· 18. Fabbricato vicolo Bisciolo, map-ona, la strada detta Lupare, che la In- 29. Casa 6 stalla Tonnazzaro, mappa pa n. 819 1, 819 3 rata 2, 819 to cata 3,terseca. Severmi Giovanni, e Serales- Canepina nn. 1000 sub. 1; 1001 Bub. 1, 819 6 rata 23, 828, 861, confinante la viaagudri SalvAt¶r* conf. la via pubblica, benefizio di Sf9 pubblica da più lati, Pesciaroli AntG6eTirrena, contrada Piano Grotta, Richele Arcangelo goduto da Raggi e nio, e Luccioli Francesco e fratelli.
mappa Osm pica, cum 5137, t.vole cen- Pesciaroli Antonio.
suarîe 00 11, donfinante Lusi Gio. Bat- 30. Alacina per concia, mappa Cane-

19. Fabbricato via alle Concle e

tista, la strada, salvi, ece pina n. 1069 suh. 1, cont. Prato della
Ponte S. COYOB2, BRppa BR. 844 1,BR

76 Terreno, contrag Fezzano,umppa Lega, conf. Felici inseppe, Pizzi Fran 41'a afinante la via pubblica da
anepina num. 1307, tsvolé censuarie cesco e Glo. Battista, ecc.

9 80, confinante Mogeata4i D. Agostino, 31.Magazzinocont.Mormoraro, mapps 20. Fabbricato e stalla via Ponte S
la strada di Fezzafio; Boecolini Carlo, Canepina num.1112 sub.2, conf. la via Corona, mappa num. 660 1, confinante
Bokgnesi Niccola e Pietro pubblica da due Isti, Tondi Niccola e via pubbhea da due lati, Benedetti,
Se Terreno, contrada Piomboli, mgp- Benedetti Gabriele. Tevermi vedova Mieel, ed altri, ecc.

pa C4nepina un. 1355, 1359, 1357, 1858, 32. Cantina coat. Planedello, mappa 21. Bottega, Piazza del Comune,map-
1$59, di ravoie cenenarie 22 ð2, e nii- Cauepina n. 1203 sub. 1, conf la strada, pa n. 907 1, confinante Ponte S. Corona,
ninte ass dettò Ai Piombell, fa stra- Gidillokenzi Giuseppe, salvi, 6ec via Piazza del Comune, Tabarri Giu-
da, Benedetti Nicola, Petti D. Fran- 33. Stalia cont. Forte Piaggi, mappa seppe, Foglietti, e Demanzo.
casco. Canepina n. 8867 sub.1, copf. la strada 22. Stalla e case in via Nuova, map-
So Terrego, coutta goreignano, da tre lati, Mancini Gio. Battista, Fo- pa num. 1012 2 rata 1013 3, confinante

mappa Canepinä .1443 di tavole con- glietti Bernardino e fratelli. Petrunei Paolo e Giovanni, Testa Kn-
auarie 12 66, conünante il fosso,iitta 34. Casa cont. Porta Piaggi, mappa gelo.
I)olnenico e Pizzi Luigi, ecci Canopina n. 726, coyf. Bianchi Frame¯ 23. Casa Prato della Lega, mapps
10. Terrene, contrada Vignoli, mappa sco, Pesciaroli Luig1· num. 1106 2, confloante Poleggi, Rem-

Canepica en: 1415 sub. 1 e 2, 1539, Fondi: spettanti a zappi flio. Annunziato picci Gattano, Fabio, e comune diCy
1543, 1544, 1547, 1916, di tavole census- ici fu Antonio, di Canepina. nepina.
rie6092,confinantelastradachemette le Terrego seminativo con casa co- 24. Casa Mormoraro, mappa gumero
a Soriano, Petti Giacomo e Boccolmi lonica, mapia Cinepina num. 1185, di 1106 2, confinante Fucci Rosa in Mo-
Alessandro• tav. cpus. 00 28, conf. Bianchini As- neta, Luzzetti Autonio e fratello.
14 Terreno, contrada Botticcianos gunta, itemýiecidav. Agostino e Zappi 25 Cantina al Piano delle Grotte,

mappa' Caudúlna nn. 1763, 1754, 17ö59 Marianca. múppa num. 2525, confinante la strada
1768, di tavole cAnsuarig 111 16 confi- 2e Terreno vocabolo Piomboli, mappa ed Erasmi Gio. Batt,
vaate Com,pagnia della 1)1isericordi?» Canepiva numeri 1342 sub. 1, 2, 3, 134 26. Casa een corte, mappa n. 1188,epte Pio Boñaolips, salvi, ecco 1344, 1345, 11M6, 1349, 1372, 1374 2063 confinante la strada, Zappi Marianoa.12;' Terreno, contrada Botticeiano, di tav. cens. 58 57, conf. 14 strada d è Belletti Giovanni del fu Gitisepp
mappa Canepios nurn. 1759, di tavole più lati, il fos-o detto Piorüboli,Bene- satvi, ece
2 06; connaantiorfaaetrollo dt Soriano, detti Gabriele, Poleggi Ant- 6825 K Sar,varoni proc.Comp.* della Miserkordia, salvi, ece 3 Terreno seminativo, vitato, voca-
13. Terreno, coattada Vallespjna, bplo Vignoli, in Ipappa Canepiaa nn¯ ÑOTIFICAZIONE.

Montagna mappé nil: 138, 834, di ta- mero 1537 tav:eens. 5 10, conf. Po-- IlsottoscrittoAnt Ranocch d
vol genguarje 2 40, canfinante 14 kggi Antonio e fratelli, Orlaadi Gio¯ miciliato a S, Enea vendo e trÔ

T no On a ta tav cen. 3r, , icnonmaep me m ec a da l i in di t

mappa Moritagoa .
479 conf. Bene- leggi Ant. e fratelli da pi l' lati e Pe- I cheual e

a tan
,

' r enLeome sopra di qualit:\ inerciale già scaddte a volerlid nun-
mappa §Iontagna n. 481 tav. cens 4, castagneto domestico,n.dimãppa 2210, clare,nel termine di giorm dieci dálla

dorif.BoßeolitiiAless.,CesarctiiRois,eee. taŸ. cens 5 21, conf. Il Ïitnite territo- data della presente, yesso11 dilui prg-
16."l'aidilõ cont. Seiniilugali, mapoa itale, Wmpicci cav. Agostino, Compa- raat re egbaleÔagnor Fe dina o

Monte va tíam. 911, di tiv. cens. 5 35, ga:a del SS. Sacramento di Canevina,. .
.gie,

conf maaità di DanapiaA, fratellt ff Tet;reno vocabalo Formoni enta- s a o prmio, o e po e

. Agostolica, org Deganic o s 0, In cea on
b girotesta r la

£1 .bbricato ad uso magazzino, at ada, canotilöato Batligalli titolo San 'lË hua
cont. Vaterto, mappa Canepma n. 537 Francesco di Paola, tap÷dale di S. Se-

iale che abbia la scadenza anteriore
acb. 2, conf. Foglietta Arcangelo e hasMao e Fetti Glace o.
Sante, Ferri Nicola, ecc. 7° Terreno vocabolo Paseo Frusone al presente giorno
18. Cantina cont. Frio, mappa Ca- prato, mappa Montagna rinmero393, dit Perugie, 26 ottobre 1875.

nega .
577 sqþ. 1, cogf. il fonso, Fo- tav. 3 20, conf. la strada detta di Pog- 5880 Arrosio RANOGCHIA.

istanza per nornina di perito.
Con atto esibito nella cancelleria

del tribunale civik e correzionale di
Vit÷rbo li 3 novembre 1876 18 Cassa
di rispymio di Y:terbo 10 peteoradel
suo p gidente sig, Pietra Signotelli,
iti dgmitiliatÞ, col mezzo del sotto·
sciitto procuratore ha fatto istanza al
sig. pyesiderite del tribun lá end¾th
per la nomina di un perito per elevare
la silinâ dei seguenti f ndi a caricodi
Domenica Fiorani fa Vincenzo, ed A-
otolit Echele, Lwgi, Innocenzo, An-
gelo, Dorsen'co e Rosa del fa ¾ar-
eelliano e per ogni legale effetto Te-
ren Astolfi nella qualifica di usadre
tutrice e enytrice dei suoi figli sade
detti, tutti domiciliati in Toseauella.
Fondi spettanti a Domenico go·
rant i
16 Terróno seminativo, pascolivo,vi-

gnato, cannefato posto nel territsfu
di Toscenells, contrada Siseo Pizzull
e San Potate, segasto alla seziox§
eot numeri 69, 160, 161, 162, aub. 1 4
108, f64, 165, e 665, confinant Av
Silm sta lit, Glutio Ritygeri e

seppe Secondiane e sorelle, com avset•
terza che Pappezzamento dr1 terigo
diattato col nunori 69 e ß$5 è canog
alla Prebenda ynmiceriale,cggi DW
nio dello Stato.
' 20 Terreno pcato nel territorio snF
detto,eanonato al Seminariodi TesW
della, contrada Deganellr, della ea
sezione coi numeri 201, 292 e
confloante i eni dW Ifemania à

Stato ils due lati, il figine Márta
tenuta di S. Sivino.
Se Terreno posta nel territorio s¢

detto, contrada Pian di M la, sez

num. 468 aub. W1, 492, 493, 494,
611, 612, 613 e 617, confloante i he
Laici Giov .nni e Luigi, Luigi Rio
il fiume Marts, con avvertinn
terreni segûati coi numeri 493 e

sono canonati all'Orfano reflo AA
alai, e tutti gli altri ai municip
Táscanella.
4e Øàëa pista in To canella,

trada Válle deTPOro, mappt nem
confinante Perugini Vincenzo
Giuseppe, la strada, eee , con
seudi5 80 alla Parrocebia di S. M
5° Sqlla posta ove sopra, cd

Valle dell'Oro, mappa anm. 632,
caste Servaggini Viñaerizo, Giuse
Matis, Fráncino Te re sa, salvi, ece.,
livello di seudí 2 60 alla Confrate
del SS. Sacrgüento.
Beni spettänti agli eredi di gare

liano Asto i:
TerreÀo emintivo, vignaW,

nel territorio di Toscaneria, con
Ristrelli, ma pa s>z. 16 chi ha
1083, 1641, 1686, 1084, enfitenta af
presso Monastero di S. Paolo in

scanella, oggi Demanio, confinan
beni di Francesco Astolfi, Fi
Giovanni e fratelli, e Biggetti
nico, salvi, ecc.
5826 F. SALV

AVVISO.
(P pubblicazione)

L'illustrissimo signor egy. A
Casamorata, presidente del Ê
diilettivo de100pera pia dagh
Marini in Firenze, in esecuzio
Particolo III dello stainto or
approvato con Reale decreto
febbraio 1872,convoca i patroni
Opyra pia in aduaanza
passano sencitarp i loro
mmí hil'attleato V detto B

desimo, pel 10 dicembre pro
are 12 metidiang in koa SS

Seuole Leojõ¾ine di 82 Pad
ii pianza S. Mária Novella
città, ll'uopó coricesga da
ginteidenza. 0#
firenze, dalla Presidenze llo,
pii net 4. rfavotr o e

5
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